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GIORNALE POLITIOO QUOTIDIANO DI ROMA 
Tiratura quotidiama coplo 220 mila 


NUPONAMENTO ALLA ‘TRIBUNA QUOTIDIANA,, 


idmnoL. AD somesteot. IO) Trimestre 1. B 


AGUNAMENTI CUMULATIVI 

quotidiana è Tribuna las. della Domenica 
ti. QO Seniostrot,. 11 Trimestre L. © 
(0g Pagine Frscnblocailian colori 


2 nero). 
<EînoL 20 SemestroL. 11 Trisittro L. 6 
W 7 tre giornali insieme rispettivamente: 

'Anho L. @2 Semestre *L J@ Trimestro L 7 


atti gli sbbonali col'gginnta di LB 
‘tano ‘diritto all'abbonamento comulativo cs 
CENA ILLUSTRATA 
pabblicasiona quindicinalo Utustrata edita 
'P, Pollazzi ‘a Ficenzo. 
abbonati anal, coll'aggianta di L. 
‘nffttà Seto” araibanatiato: cimalatiro co 
UN AMO 
giornalo settimanale dì sorse cieltemo, scherma, 
nautica, tiri, vita mondana, ere, diretto 
da G. Dellezzà: 


Stronamento alla. sola Tribuna 
SMlustrato della Domenica . 
Abbonnamento al solo Igomanziere 


Auno— Lire 


iMuetrato | . + + . + + Anmo—LieB 
"Fato questo judizio del premio gratuito 
DIE int TE egerio Anenelio die 


ato a chi manderà una lira 


malotto che ver 


‘speso Ja, 
Perniuizinto gii ubfossti alla "TRIBUNA. (iero 
zione di wna tessera, che verrà lor3 rimessa 


qrezina: 
fezto avranoo dirito 
27 GI vV nad namoi nd od'rifeattò fotografico sor: 


‘mato Salon: 
S all'abtontti semestrali ad un ritratto" fotografico 
formato Bondote: 
DI pil ‘abbonati trinestrali ad un ritratto fotografico 
lo Gabinetto 
smnguirsi ORATUTTAMENTE presso i seguenti 
Ri stabilimenti: 


icona, 0, 5, 


— Cagliari Valentin, ia Salloo, 4 — Carrara, Vinorio 


ai Get i 


Diodi, via & Faglia, sscento 


l°KFens Pucici — Catanzaro, Ferdinstdo Tuagari, vi. 
"Liberale 


15 — Chiums, 


Panel, Via Poruena L= Chieti, © 
Rtl A. De Maria, Corso Telesio 


foca 
Fatti 


Si alferma che se tufo quello che può osser'detto 
nel Consiglio di guerra vanissosentito dal pubblico, 
potrebbero derivarno complicaziania internazionali. 
Difficilmente si troverà una persona seria disposta 
a credere cio la Germania richiamerebbe il sno 
ambasciatore da Palfigi se, ad esempio, il fiscale del 
Consiglio di guerra dicesse che Dresfus si trovò in 
rapporti, in questa e qualla circostanza, perla con- 
segua di questo o quel documento, con l'ambasciata 
germanica a Parigi o con qualunquo altra autorità 
tedesca. I giornali "ufficiosi tedeschi haono fatto in 
proposito dichiarazioni molto ceplisito.e Da parte 
della Germania, disso fn XUMnische Zeitung, non 
Vla assolutamente nulla che impedisca di gettare 
sul dibattimento la Inco più viva della pubblicità. » 
La supposizione più ovvia è questa: che per tute- 
lare agli occhi delpubblico la, necessità e la rixpet- 
tabilità. dell'ufficio d'informazioni al ministero della 
guerra, si voglia impedire la possibilità di smentito 
ufficiali che non potrebbero  pasaare inavrertito e 
che distruggerebbero in modo irreparabile un edi- 
ficio eretto con si laboriosa fatica, 

So così non fosso, tutti i giornali militari. fran- 
così sarebbéro tanto tenscemente © tanto calorosa 
mento ostinati nel difendera il dogma della cost 
giudicata? Come so noci fosso più onorevolò per l'e- 
sercito fenncese cho vi sia stato chi inventò por 
fini di lucro personale un reato di spionaggio, an- 
zichò vi nia stato chi questo reato effottivamento 
coîatuiso! Il dubbio che Esterhary abbia fatto si- 
petto a Droyfus quello che fecero molte ppie, ai tempi 
dei governi tirannici, rispetto nd altr infeliet rei 
convinti — fon parò confessi — di reati politici, 
noi lo abbiamo manifestato in queste colonne fi 
dai primi giorni dell'agitaziofo droyfusiama. . Tutto 
«i che venno soccessiamente messo in luce, sia 
da parto dei difensori di Dreyfus, sia da parte 
degli antisemiti, non lia fatto che confermarei ‘in 
questa opinione. Cheechè via di ciò, so si rinno» 
vasse dggi lo stesso errore di procedura commesso 
nial processo contro Dreyfus; se la risultanze jroces- 
stali cioè rimanessero avvolta nel più profondo mi- 
stero, per tutto il mondo cirilo sì diffoudersbbe la 
persuasione che con una commedia turpe si è vo 
luto ribadire una prima infamia o un primo errore. 

Una tale porsuasione si difondorebbo perchè 
chi potrebbe garantire, dato il sogroto del dibatti- 
mento, che questo processo contro Esterhazy sia 
stato veramento quello che, giuridicamente e mo- 
talmente dovrebbo essete: fl prodromo cioè di quella 
revisione del processo Dreyfus, che lo sole Intune 
di istruttoria rivelato dall'atto di accasa del mag- 
giore Ormesehiovillo basterebbero n rendere neces. 
saria ? Accusato di aver giuocato al Circolo della 
stampa, Dreyfus risposo di essarvi andato solo per 
pranzaro. Cosa avrobbe dovuto fare l'istruttore ? 
Escntaro delle testimonianza, Figli non se no curò, 
0 sapoto porchè ? Perchè i. frequantaturi del Cir 
colo della Stampa e degli altri circoli dorosi ginoca 
di azzardo, sono a suo avviso, gente, in gonorale, 
poco stimabile. E così egli diffido del perito dolla 
Banca di Francia solamente perchè esprosse il 
dubbio cho Il Borderezu © lo lettere. presontategli 
nou foasero dello stesso prugne. Robi da non cre- 
drei! 

Quosto Bordereau che è la chiave di vélta del- 
l'accusa contro Deoyfus sarà, adesso, stato messo a 
rafffonto non solamente con lo lettere di Esterhazy, 
ma anche con le lettere di Droyfus riscontrate con 
quollo? E tutti i nocessarii contraddittorii saranno 
onperiti? So niento di tutto questo ni mel fatto, e 
non sì saprà chiaramente che è stato fatto, l'anti 
somitismo riporterà forso un momentaneo trionfo, 
ma a scapito della verità © della giustizia che vor- 
ranno presto o tardi rifurai. E non shrà nemmeno 
vero che si sarà provveduto codì al decoro dell'esercito 
francoso. Si sarà, tutt'al più, dimostrato una volta, di 
più, che lo spirito patriottico doi francesi, distratto 
por necessità. politiche dall'idea della ricincita, si 


| logora miseramente in sfoghi isterici, senza discere 


Savona, festino Roocsrolo, Corso Mazzi, 18 == Siena, Lor 
dani va di Ciì — Sirncuoa, D. Stino, vie Gioberti 


frigere domande e vaglia 
ditta TRIBUNA — Roma. 


Abbonamento alla soia TRIBUNA SFORT — Ron Lin 
Per questo abbonamento speciale 
‘nt in Nopoli, Galleria Une 


La Rivista politica e lotieraria 


ABBONAMENTI! 
Sem. 


Un fascicolo septrato,, in Italia L.,.1 — All'e 
iero L. 1,50. n 

Ia seguito poi a accordo passato con 
PAmministrazione della Tribuna, la Rivista può 
offrire un abbonamento comulativo al prezzo ccoe- 
zionale di L. 2 annue % cinsemno del seguenti pe 


riodici settimanali: 
La Tribuna illustrata della Domenica 
A colori. DI 


U Romanziere illustrato della Tribuna 


\ Finalmente gli abbonati ala Rivista e quel 
Riano l'abbonamento comelativo con a Tribuna 
{illustrata e col Romanziere (dietro presenta- 
zione di una tessera che verrà loro rimessa a ri- 
‘thiesta). avranno diritto al ritratto fotografia alle 
stesse condizioni concesse a qu della Tribuna, 


Begi corfficia, è diceli che terminerà oggi Ai 
48, davanti al Consiglio di guerra di Parigi, il pro- 
‘beso inteutato, al maggioto Esterhazy. Sarì 
A portò aperte, in sodò cho fl pubblico possa ren 
'dersi ‘etatto conto, direttatnento 6 mon per inter: 
‘posti mezzi della chì sincetità è sempro lecito du- 
Bitare, di ciò ‘cho vi sarà detto dai testimoni eda» 
gll'Interessati, o Yen valutato In ginstirin dalla 
gentera che veftà pronuacista$ So 1a pobbicià 

letà Incé metiditna, il firotesso tofitro Este- 
Mary safà usa foltziono; alfrimenti parrà una mi- 
Wfifieasione di più "E" questa ‘iti'ipinfone fh cai 
%oncendatts tatti, #9 no togli Y difensorì di Este- 
Vhany, i quali con fé loro dicturne invocazioni allo 
liparte chiase inducono a dubitare, non li tormenti 
ll tffioto che la troppa luce possa seolbrita quella 
sig ne fonodenza che con tanti stenti hifiho dito 

int psc simpatica del loro protofto, 


mimento 6 senza misura, 


L'anniversario della rivoluzione siciliana 


Proprio cinquant'anni fa — il 9 gen- 
naiò 1848 — la cittadinanza liberale di 
Palermo lanciava al governo del Borbone 
un'audace sfida, dichiarando in un pubblico 
manifesto che il 12 di quel mese Palermo si- 
rebbe sorta a sostenere lo ragioni della Si- 
cilia. Erano una promessa formale ed un 
formale impegno che quella capitale assu- 
meva © manteneva difatti, costringendo il 
generalo Di Maio a chindersi. nel palazzo 
reale ed a riferire al re la volontà popolare, 
espressa da Ruggiero Settimo, di ottenere 
Ia convocazione del Parlamento generale di 
Sicilia e la Costituzione del 1812 riadat- 
tata ai tempi. 

ll re, in risposta, concedeva parziali ri- 

forme: abolizione della promiscuità d'impi 
ghi e cariche, ampliamento della Consulta 
generale del regno con rappresentanti delle 
singole provineie, ma a beneplacito del re, 
residenza alternata del re a Napoli e a 
Palermo, reciproca indipendenza e parità 
giudiziaria ed amministrativa det 
di qua e di 1A del Faro. 
Niento Costituzione, dfnque, e niente 
autonomia. Quindi lotta” guerreggiata ad 
oltranza, ed abbandono delle città da parte 
dello truppe rifugiatesi sulle navi regie, cr- 
stituzione di. un governo. provvisorio con 
Ruggiero Settimo a eapo, in Palermo. Si 
procedette alla costituzione dello Stato, si 
aprì il Parliimento, si dichiarò decaduta la 
dinastia borbonica, si accettò la forma della 
monarchia. 

Allora fu eletto alla dignità rogale Fer- 
dinando di S: duca di Genova, al quale 
Carlo Alberto, Appena sortito. dal. disastro 
di.Custoza, negò l'autorizzazione di acret- 
tare questa responsabilità regale. 

Intanto fra le trappe borboftiche e quelle 
dogli insorti avvenivano fatti d'arme d’in- 
certo risultato, intorno 3 Messina ed a 
Catania, fino a quando, occupate la Lom- 
bardia dagli austriaci, Ferdinando di Bor- 
bone, dopo vani tentativi di aceordo e pro- 
messe di huovemaggiori concesstoni, facera 
investire gl’ insorti, è: vinettoro n Catania 
sostituiva n Raggiero Settimo, { grineipe 
di Satriano eno Inogotenentà, 0l-Gorerno 


dell'isola, alla quale destini migliori dere 
vano arridere dodici auni dopo. Questi i 
fatti della storia, che onorano la Sicilia, e 
che farono generosa e sventurata manife- 
stazione di una profonda idealità patriot- 
tica, la quale ritemprò gli animi. e preparò 
i felici avvenimenti della spedizione di Giu- 
seppe Garibaldi e della aanessione dell’isola 
all’ Italia. 

E questa bella pagina di storia abbiamo 
voluto ricordare, perchè mai come oggi la 
patria senti necessità di ritemprarsi nelle 
memorie di un passato, al quale l’ ignari: 
attuale degli spiriti è oltraggio ignobi! 
simo, e che vorremmo servisse per eccitare 
le sonnecchianti idealità patriottiche. 

La commemorazione che se ne fa oggi 
solennemente‘a Palermo, inizio di altre com- 
memorazioni virette a rinverdire i ricordi 
di quell'anno che fa forse il più memora- 
bile ed il più fecondo per le idealità della 
patria, è degno omaggio che sì rende a 
quel passato; 

Possa essd ritemprare gli animi dei cit 
tadini, e far sentire nel cuore specialmente 
dei giovani l'eco di quegli entusiasmi dai 
quali i nostri padri seppero trarre vigorla 
ed efficacia per la libertà, l'indipendenza e 
l'unità nazionale ! 


Vedera_ in 


“ Vedera in terza pagina { tele: partite li 


La situazione in Cina 
(Nostro telegramma partic.) 
Accordo "asso giapponese 

LONDRA, 10, ore 11.90 ant. — (Zimme). 
Telegrafano da Hong-Kong che Inghiltérra, 
Rassia © Giappons sono venute ad tn accordò 
per quanto concerno la Corta, 

La notizia Sembra confermata dal fatto che 
la flotta ingloso si è ritirata da Cheminlpo: di- 
rigendosi ad Hong-Kdhg. 

—_ e: —_—_ 


Ja campagna anglo-egiziana nol Sudan 
Prancesi e inglesi sull'Alto Nilo 
CAIRO, 10. — Un battaglione inglese è 
partito, ieri nel io, por Lamcor, dove 
si imbarcherà per Wadi-Halfa, Un altro bat- 
faglione partirà, venerdì prossimo, con caval- 


I dervisci contintano a concentrarsi a Me 
tammeh e Shendy, dovo riesfàno approvrigio- 
namenti da Ondurman. 


x 
LONDRA, 10. — Un piroscafo partindoggi 
da Woolwich, con mille tonnellate di viveri, 
diretto ad Alessandria d'Egitto, 
Novecento uomini partiranno prossimamente 
per l'Egitto. 


primo obbiettivo della spedizione, nel'..Sadan 
sarà Kartum 6 cho l'Inghilterra si- spingerà 
più lontano, so lo ersdorà necessario. 


x 
LONDRA, 10. — Un dispaccio da Wadf- 
Halfa dice chi fl tenente Millot,. appartenente 
allo stato maggiore franceso della spedizione 
nel Sudan, pramzò col’ colonnello Northeott 
Essi si scambiarono parolo cortesi. 
Millet è ripartito il 28 scorso dicembre. Gli 
indigeni ritornarouo ai rispettivi focolari. 
————-è 
Per il giubileo di Francesco Giuseppe 
TONDRA, 10. —- (1 Daily Neres: hav:da 
Vianna che l'imperatore Guglielmo, fl re di 
Sassonia ed il principo di Galles assisteranno 
al giubileo dell'imperatore Francesco Giuseppe. 
—eve_—_ 
La pace in Boemia ? 
LEIMERITZ, 9, — Ha avuto Inogo una riu- 
niono di 62 deputati tedeschi della Dieta boe- 
nià per discatare sulla loro partecipazione 0 no 
ai lavori della Dieta stessa. 
Venne approvata all'utnimità nna mozione 
fuvorerols alla loro partecipazione. 


PRAGA, 10. — Il ‘fiorale ‘ufficiale, pub 
blica tn decreto Imperiale che abroga da sta- 
mane, allo oro sui, 1l deeroto del 2° decembre 
scorso, il quale proclamara lo stato d'as 
selio. 

—_. 
LA guerra da Cuba 
(Nostro telegramma particolare) 

Una intervista di Weyler — Rinforzi a Cuba 

MADRID, 2, ore 9 natimerid. — (Interim); 
I gonerale Weyler, interrugato da un giorta- 
lista inforno alla questione cubana espresse 
l'opinione che gli Stati Uniti cercano di. oser- 
cifaro preesione su Ooba per sicenario dal att: 
tomettersi alla Spagna, © rinsciro cosi a impa 
@roni l sno commercio. 

» soggianse che tn conflitto fra 
gli Stati Uniti e la Spagna apparo come molto 


Joncentrazione dei rinforzi de- 
a la voce corsa 
comandante 


Blanco ed il capo degli insorti Maximo Gomez. 

Il generale Ochoa, collo suo truppe, scor- 
tando un convoglio di viveri e munizioni a Ba- 
yamo, si impadroni di tre accampamenti degli 
insorti 

Q 
armi. 

— 
Il movimento carlista 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA; 10, ore 2 pom. — (Emme) It 
una intervista con un corrispondente inglese, 
il conte Marichala, agente generale di Don 
Carlos, dichiarò chò oltre quarantamila nomini 
dell'esercito spagnuolo sono pronti = ribellarsi 
per seguire la bandiera carlista. 

Secondò il Marichala, l'agitazione carlista è 
sparsa sopratutto fra lb popolazioni. igricole 
dello provincie 261 Nor, È Weylar nen è on 
carlista, ma un semplica politicanià 

L'anico ostacolo che d sulla 
g'tnsy il cotita, è Lo rfituftanta di 


ti ebbero otto morti o perdettero molte 


Viy sog: 


«La lotta religiosa in Inghilterra 

TONDIE 10. — Gli arcivescori. cd i ve 
scovi.crttelici della provincia di Wiestminster 
risptadono, per mezzo della staripià, agli arci- 
vescovi anglicani ciren la bolla pontificia la 
quale condanna la validità degli ordini sacri 
anglicani 

Essi ginstificano questa bolla e dimostrano 
che gli oraini anglicani non furono mai rico 
nosciuti dalla Santa Sede. 

tt 
La dittatura all’Uruguay 


(Nostro tele :rama articolare) 


LONDRA, 10, ore 11 antim— (Emme). 
Telegrafano da Monferidao che .il richiamo 
sotto Io armi della guardia nazionale prelude 
ad un colpo di mano del presidente Cuostus 
contro la maggioranza parlamentare a lui con- 
trarin. 

DI Costas credo di poter Fara sicuro asso 
goamonto sulla guardia la quale è costituita 
dalle classi che gli sono favorevoli. 


————__——_—_————6 
La missione dell'on. Zeppa 
Un telegramma da ‘Berna in data d'ieri 
sera rca: 
< L'on. Zeppa è arrivato © fu presentato dal 


sninistro eipotenigno italiane, comm; Riva al 
prosidnte della Congldecazione, Rufy, ed al Con- 


tigliere federale per le tinanze, Hauser. 
‘e L'on. Zappa, in della missione 
silapo Goroeo,, ha. .conforito lungamente 
fatorno ad alcune modificazioni da lntro- 


dursi nell'attuale Convenzione monetaria. conclosa 
cogli Stati dell' Unione latina, specie per le monete 
divisionarie, » 

Quale sin la missione affidata all’onore- 
vole Zeppa, già abbiam detto giorni sono 
iu brevi parole. Ma non ei sembra inutile 
ritornarci sopra, perchè si tratta, per l'I- 
talia, di uscire da uno stato di cose che 
se non fosse incomodo, sarebbe amenissimo. 

Crediamo infatti sia caso unico nella storia 
suonetaria de pasi civili qullo di uno Stato 
che, in possesso delle monete di argento 
necessarie per i bisogni della minuta cireo- 
lazione, le tenga immobilizzate nei suoi for- 
zieri, facendo circolare, in luogo di esse, hi- 
glietti di piccolo valore. 

Oltre che la manutenzione dei biglietti 
cagiona una spesa annuale ceriamente su- 
periore alla perdita che; pure annualmente, 
possa infliggere allo Stato lo sfrido delle 
monete circolanti, oltre ‘al disagio del pub- 
blico e ai danni che gli derivano dalle fa- 
cili dispersioni dei piceoli biglietti, la pre- 
senza di questi sul mercato esercita. una 
sinistra influenza sul credito pnbblico, e, 
rlmèno come elemento psicologico e morale, 
concorre a inasprire il corso dei: cambi sul- 
l'estero; 

E, nondimeno, è questa la situazione che 
noi sopportiamo sino da quando, in virtù 
dell'accordo monetarid del 15 norembre 
1893, potemmo rimpatriare lé nostre monete 
divizionali emigrate, a causa del cambio, 
nel decennio precedente. 

In quell'epoca, e nel momento in.cui, a 
peso d'oro, le ricomprammo, si pensò anche 
n prevenire un nuovo esodo e si decretò la 
loro. immobilizzazione, con la emissione 
dei buoni di cassa. in loro rappresentanza, 
non suscettivi di spendita all'estero. 

Ma siffatto rimedio, di assoluta necessità 
in quella situazione transitoria, diveniva i- 
nutile, anzi assurdo, dopo che; finita la 
raccolta, e chiuse tutte le casse degli Stati 
della Lega latina alla accettazione delle no- 
stre monete divisionali, erano venute meno 
le ragioni © l'interesse  dell'incetta e'della 
esportazione che già se ne operava. 

Ma a contenderei tutti questi benefici.se 
notichè all’altima ora fu nell'accordo del 1893 
introdotto l'art. 3, le cui consegnenze furono 
subito avvertite, ma che non vi fu modo 
di eliminare, stante l'urgenza di concludere. 
E' di questo tenore: « Nel caso în cui, do- 
« nanziata la Convenzione del 6 novembre 
« 1885, dovesse protedersi alla liquidazione 
< dell’Unione, l'obbligo imposto a ciascuno 
è Stato, dall'art. 7 di essa, di riprendere 
« dagli altri Stati, per un anno, le proprie 
« monete divisionarie, rientrerebbe in vigore 
« anche per l'Italia. » 

Ne segue «he, allo stato delle cose, po- 
sti in circolazione gli sperzati nostri, è 
dato il corso dei cambii sempre sfavorevole 
all'Italia, potrebbe ancora esservi. interesse 
a operare l'esportazione, e ciò perchè, nel 
caso di denunzia è di Hiquidazione dell'U- 
nione, gli spezzati espatriati nel frattempo 
sarebbero, per un anno, di nuovo racc 
dagli altri Stati, per rinviarli in Italia, 
contro rimborso in oro 0 seudi di argento. 

E così la presenza di quell'articolo trat- 
tiene ragionevolmente l'Italia dal valersi, 
per intero e nella parte più importante, 
delle concessioni fatele nel 1893; ed è 00 
che il tesoro italiano, pur possedendo 150 
ioni in piccole monete di argento, de 
ancora. limitarsi a far circolare 110 milioni 
di buoni di cassa, con danno del bilancio, 
per la spesa che questi cagionano, con 
danno del credito dello Stato, e con mole- 
stia non piccola del pubblico. 

Quindi la necessità di ottenerne col con- 
sentimento unanithe degli Stati interessati, 
l'abrogazione. 

A ciò è intesa 18 missione affidata all'o 
Zappa, che fu und dei regoziatori dell 
cordo del 1893. Si tratta di togliere di 
mezzo quella elausolg che paralizza gli ef 


fetti migliori della stipulazioni di quell’anno, 
0 nello quali egli obbe parto iniportante. 
Stesso fbrreggere, ia un 

, d'opert Puo 


LE FESTE DI PALERMO 


pel cinquantesimo anniversario della rivoluzione siciliane 
(Nostri telegrammi particolari) 


La partenza dei Principi da Napoli 
NAPOLI, 10, ore 4 riliane — (Bellezza) 
Essendo la Principessa Elena completamente gua: 
rita del malessore che la trattenne alcuni giorni a 
letto, î Principi di Napoli, particono iersera alle 
9 113 por Palermo 
fino alle & pom. di fed la prefettrra non' avera 
ricevuto avviso della partenza, decisa nelle ultime 
ore della sera. 
Lo Loco Ater imbarcarso cala naro Trino 


la regia 
Questa è scortata 


pia uil Tola sio e VE 
armo alle 7 una traversata moraviglio 
Amente tranquilla. ° 

Pecavn, iniemo co0 Ton. Cp, una rpprine 
tanza del Senato, sindaci di Tema, di Alfano, di 
Bologna, i rappresntanto dal sindaco di Torino 
i senatori Scelsi, Di Prampero, che, coi senatori 
Guarnierì e Gravina, rappresenteranpo Il Senato alle 
feste palerinitàite, i deputati Aguglis, Santai, C. 
sale, Scarsmella Manet ì, l'erdeputoto Marinuzd a 
molti corrispondenti di giornali. 

L'on. Crispi è Tn ottima saluta, 

Egli pranzò iersora nel salone eoigane, Insietne 
con gli onorevoli Scetsi, Di Prampèro, Il suo segro- 
tario Giampietri, od il vostro corrispondente. 

Rimase no a tarda ora a conversîre, ricordando 
1 fatti più momoraadi della. rivoluzione del 
rantotto, e dando prova di sorprendente memoria 
di moravigliosa lucidità di monte. 

Appena il Marco Polo gettò l'Anosra în porto, 
vennò circondato da una vera flottiglia di lmbar. 
cazioni, che recavano lo deputazioni incaricate di 
aceogliore l'ilustre uomo. Il ponte del bastimento 
venno pres» d'assalto da tro o quattrocento per 
sone. - 

L'on. Crispî ricovà tutti stando nel saivtto, o di- 
stru! stretto di mano, cd abbracci agli amici più 
vecchi 

Alle 8 scoso nella lincia ' del municipio indemo 
gol peincipo Iuspol, cs sindaci di Milano, di Bor 
logna © con qualche' amico. 

A terra era aspettato — nonostante l'ora mat- 
tutina — da un corto affollamento di persone. 

Erno infatti arrivato fino dalle dogana 
le autorità municipali, lo rapprosentanzo doi soda- 
lizi politici — tra lo quali quella deì Me con ban: 
diera — un drappello di guardio inunicipali, una 
compagnia del 29° fanteria con musica e baadiora. 
Mosse incontro a Crispi il duca della Verdura, pro: 
sidonte del Comitato dello foste. 

Moatre scendeva, vanno accolto da appianzi e.da 
grida: Viva Crispi ! 0 la banda intonò fa. marcia 
reale. 

Appora la carrozza in cal era salito muovo verso 
l'Itòtol des Palmese, la folla lo circonda 0 lo so 
compagna, rinnovando lo acclamazioni 

SI forma una specie di corteo fino all'albergo 
dove stanno ad aspettarè molti deputati siciliani, 
tra i qull Fiocchlare (pel, Bonanno o Turrid, 
i senatori Paternò 6 Stales, ed un-grappo di con 
tiglieri provinciali e comunali. 

Dall'albergo più tardi si rorò al porto pet rico. 
vervi, coma depatata di Palermo, insiome col coì- 
loghi, i Principi reali. 

L'aspetto della città 

Ta città ha assento un aspetto incantevale, le 
atrado principati imbandierate. i balconi addobbati, 
aleani com arazzi, altri con fiori e foglie : doranque 
folla immensa, 

Fino a iorser, si een în dabbio se la Principessa 
Elena, alquanto indisposta, sarebbe interronnta alle 
feste, ma un talegramma del generale Terzaghi, 
subito affisso por cura del municipio, rassicarava 


il sindaco, che si affrettò a pubblicare un mani { 


festo alla popolazione. DJ 
1 proparativi del ricerimento 

Oro 3,53. 

I preparativi del ricevimento continaarano ancora 
stamane. I varaiciatori o i docorateri- davano l'ul- 
timo assetto. 

L'appartamento destinato ai Principi è quello 
stesso che accolse i Sorraal all'eposa. dell'Esposi 
zione. La decorazione vi è elegante, fl mobilio ton- 
fuoso, ed una vera profusione di fori magnifici 
adorna lo stanze della Principessa. 

Verso la dieci, carninciò la sfilata 
rocanti gli alti personaggi allo sbarcatolo: un se- 
guito senza fine di livres solcara la fiumana del 


fopolo, dilagante Jongo la via Casse fise ul | 


marina. 
Il bel tompo, la tomperatara deliziosa, concorrono 
allo splendore della fosta © richiamano nelle strado 
intera popolaziane. 
Invumereroli balconi delle case sono gremito li 
ignore che aspettino I° momentò del passiggio 
del corteo, 


Une folla enorme si nssiepa neile ‘piazza e per | 


le vie, attraverso le quali prasorinmo il Principe e 
la Pribcipesm Elena per gecarsi alla ceggin. 
Nella cala sono ormeggiate varie nari, di guerra 
minori: la; Palinuro, la AL la. Rapido, la 
Calatafimi, la Goito e qualche torpediniera. 
ori, più ni lergo, le cscazzate M 
Sardegna. La capitameria del port), sccita p 
sbarco, em stata regalmente afornata. N: 
spetto dal lato del mare, presentava quisi un gran 
trofeo, formato ai lati esterni da duo grandi lanari 
0 duo altri dai color del Mom 
o dipinti gii stem dai 


0 metteva n 
capitaneria, per la ocensione trasformato per 
metà iu grande sala coperta di stoffa bianca 
tata di celeste, mentre per l'altra motà rappre 
atara una serra di palmisi. 
L'arrivo dei Prineipi di Napoli 

Poco prima delle 11 venne segnalata al largo la 
Trinacria, scortata da altro uavi da guerra, crodo 
la Lepanto e Ja-Dogali. 

Ismmoliatamenta un colpo fi cannono è. partito 
dalla Morosini, e gli hanno risposto altri colpi spa 
rati da tutto 16 navi, mento gii equipaggi sTuer 
picavano sui pennooi, disponondosi pittorescamento 
ira le grandi gato di bandiere 

Iotauto In unt fancia si recò = bordo della Tri- 
nacria il generalo Braschetti, rappresentanto il 
comandante del coro d'armate, ed in un'aftra lancig 
del municipio l'on. fyfalateo Gallo, il sindaco 
choso. Amuato-Paieto, I car. 


Ù fotto, Ul ero ef ide 
ai e us pa Begin 
LI RR RI deo dia) alta Sto 


dello svettaro | 


a bordo della Trinacria per osseguiare li 
AA. RR 5; o 
Alle ore LÌ il Principo e la Principessa di Na: 
pol, accompagnati dall'en. ministro pri 
goneralo Torzaghi, dal duca 


mo aiutante di camj 
sia dechesma da dagli ufficiali della Casa 
litare dagli attri' porsonaggi del seguita, 
sero posto nella lancia ati "pi 
L'aspettativa non è stata lunga; un d'ora 
ippena, cioò il tempo necessario. perchè Ia lancia 
regale, rimorchinta da una lancia a vapore, potesse 


arrivato dalla Trinacria alla cala. II xasto Kpoothio 


Spettatori e disposto in fila contro la liasa delli 
navi da guerra. 


gli urcà degli , a destra dagli evvira del 
Guidi, deci 2 fe toe atipico che 
si rispondevano dalla terra al mare, 

A conto metri dalla capitaneria del porto, avendo 
il rimorchio abbandonati gli ormeggi della lancia 
reale, questa nvan:ò spinta da dodici remi. 

Seguivano le lancio dei Prineipi altre, tea lo quali 
quella che recava la Commbhione fatariata di si- 
lutarlî a bordo della Trinacris. Di questa Come 
missione facernno parte Îl sindaco, senatore Amato- 
Poîero, il ministeo Gallo, il duca ‘delia Verdura, tl 
comigiiore delegato della prefettara, essendo il pro- 
fetto indisposto, 


Orè 4 pom. 
Un palombar 


x 


irerm l'incarico di ispezionare lo 
atque fango l'approdo datanti alla copitinoria del 
orto. AI giungere dalla Iscia, spettavazio al poll 
ella gradinata gli on. Ceispi © "Trabia, 

Rappresentarano Il Senato gli on. Gwuruleri è 
Prampero; insieme ai senato:1 palermitani Paternò e 
Scalea. V'erano poi i mombri dell 
il meneralo Zanelli per il gene 
mala, indisposto, il eslonnello Di Maio, capo dello 
stato maggiore del corpo d'armata, il generalo Pa 
rodi, il comm. Tirostasio rappresentante del pro. 
foto el mn muvalo di alii peromagri più o meno 

vi anehe il sindaco Ruspoli. Il Pria- 
il primo, diede la manb 
itarta a sbarcare. Quindi 
mossero indeme, in Principessa al braccio del 
Principe. 

Ta principessa di Tratia prescntò alla Priv:îpossd 
Fiena un elegantissimo mazi di mughetti è di 
orehidee, legato con un nastro color c ema con 
monogramma. 

Sua Altezza cho apparo pallida e sofforent» forse 
per l'ivfuenza che soft di. recent, ‘orse. anche 

e le fatiche del viaggio, ringraziò con vo file 
i voce. 

Indosava una veste dî broceato bianes a fork» 
mi, ed una giacca bianca con bea di piume bisn. 
cho o con cappellino pure di piume dello steso 
tolore, Il Priacipe era la redinzote ciltadro ed in- 
domara Il peleot. 


La stessa principeuia Sofia di Tratis  madro, 
| dama della Regina, fece la presentazione delle 
dame. Noto: lo princi sesre Baucina, Fi*alia, Gand, 
Santelia, Menabroa; Trigona di Ca 


la marchem di Montemaggiore, le «guore France 
sca Fiorio, Gardner, Varvato, Trigona, Della Flo: 
{rorta 

La Principoiss "Elea era 
| avchessa d'Ascoli. Appena ter Ù 
zioni inPrincipi si avviarono per salito nolle vete 
ture di Corte, seguiti dalla folla degli invitati 

La sfilata delle carrozza com lo rappresentanze 
e com gli invitati dura cizea un'ora. 

Ta carrozza dei Principi procede reîativan 
{ rapida nel breve tr Capitaneria d 
le la porta Felice, perchè questo percorso era t 
l egombro. Ma, appesa lubocca i Corso Vittorio 
Emanuele, viene circondata da una folla immensa, 
cod procedo al passo ln mezzo a vivimimb scela 
mazioni 

Lango il tratto percorso, gli naplinsi si rinnova. 
nò entusiastici. Ds mollisdimi talconi lo sign 
| gettano fiori alla. Principessa, mentro gli august 


ospiti salutano continzame iando 
Essi appaiono visibil sons dalla afet 
tuosa dimostrazione. 
elle vicinanze doi Quattro Cantoni, 


la carrozza dei Prindpi, un oporito tentò di 

jendo una supplica {a mana, selle 
vata. I carabiniori lo respinsero. Il Principe’ et 
tario, accortosme, oriuò che fosse raccolta e 
fosso consegnata. 


La dimostrazione a Palarzo Reale 
1 ricevimenti 
ti al palazzo reale, lo grida e gli. appisue 
li obbligano ad afficiarsi. molte volte, Nella grani 
dissima piazza della Vittoria l'agitarsi delle man 
od il piginesi della folls offrono uno spettacolo im- 
nente. 

Anche l'on. Crispi, che in una carrozza manici: 

pale seguiva da vicino quella dei Principi, vienì 
fatto sogno alle. acclsmazioni della. folla. Dalla 
pizza dll Vitta sila quaio è la greta di 
Porta Felice si scorge l'lagnato aspotto del. Corse 
davvoro incantevole. 
I colori vari ed accesi dello Bandiere, degli af 
obbi, dei fiori e lo acconciature femminili si fone 
domo "el pelrisirlo serco, onde appare ditonfua 
l'immensa © rîmoross niifea del popolo in fiubilo, 
che di trito in tratto prorompe fn seclemazioni. 

La gioenata del principi venno emsacrata al ri- 
covinento delle notabilità ammesie a corte 

Dop» la colazione fatta nel mezzogiorno preciso, 
1 principi zicovettani al tocco © mezzo lò dame di 
Patszzo el i cavalieri d'onore della regina. Parto 
iparono a questo ricevimento: la principoma Sofia 

Trabia, la principessa di Bancina, le principesse 
Paternò, lanzo, Spinelli. 

Putono pei ricevati la contesa Giulia. Trign 
ti conta Remaldo Trgona, sispottiamente dem 
e cavaliaro di onore della principessa Elena. 

Alle duo vennero ricovapo le rappresentanze ddl 
| Ssanto © della Camera, allo due e mezza. il perso» 
| na'e della Real Casa ‘in * Palermo. Dopo, le altra 
| autorità civili, pe 

Tutto lo strade sono gremite, dal'grandò plux 
rale della reggia în già © rimangono animatissins 
| aspettando l'uscita dei Principi per În passeggiata. 
{ Di questo però dubitasi, parchè la Principessa, dopo 
| di aver ricevuto l'on. Crispi, ai è ritirata per tipo: 
| sato, sentendosi estenuata. 

Crispi fa ricevuto solo,, prima delle. rappressa 
tanzo ufficiali. 

Al suo giungere alla reggia, verso lo ore di 
senno ripefutamiente acciamirto dalla folla, Iutgo È 
via, davanti al palazoo. 

I Principi ci rallegratono seco Lui della 


flc 
di della sua salute che metto di assis 
i 
; 


Îu feste evocanti: ricordi 


pesca 
Crispi giageaziò la Principessa di aver volul 
Vigoeré o, aioara lA sua indIsposizionè, Ù 
Rtivate Palermo della augista. pfesspza. Lé 
eo ai rotondi cesta quanto È dateci 


gridito questo suo atto, dall'accoglienza 
falemento entusiasta con la quale lo bnsno, con- 


1 Principi teattennero Crispì venti minuti. Poi 
la-Principessa si ritirò. Il soguito del ricevimento 
fu tenuto dal Principe. 

Tl tanchetto all'on. Grispt. 

Questa sora i deputati guglia, Casalo, Santini: 
Stnramella-Manetti, Bonanno ed altri offrono un 
‘pranco a Crispi, Il banchetto solenno è fissato per 
giovedì allo ore. due, poichè considerato il grande 
numeto delle adesioni essendosi dovuto scegliere il 
Politeama, si dovetto rimandarlo di qualche giorno 
Ger i preparativi necessari. 

In onore dell'on. Cannizzaro 

1 profassori dell'Università offersero un banchetto 
all'on. senatore Cannizzaro, superstite del Parla- 
mento siciliuno e per parecchi anni rettore del 
l'Ateneo palermitano. V'intervenne anche l'on. Mi- 


Tron. Cannizzaro; al levar ‘delle mense, pronun- 
p'andito discorso, rilevando che la rivolu- 
ione del 1848 ebbo uno scopo unitario. 

L'on. ministro Gallo si 
zione dell'on, Cannizzaro e salutò l'intervento dei 
Principi di Napelî alle feste 
novella prova dei sentimenti 


I fosteggiamenti di Trapani 

TRAPANI, 10, ore 12,30 m. — (P.) Nello feste 
patriotiiche di Palermo Trapani sarà rappresentata 
dal colomello Masio Palizzo'o. Ma Îì nostro presa. 
cho ha segnata una pagina speciale in quel memo: 
ta a commemorarlo de- 

‘unzio Nasi che — in- 
torrà il discorso di occasione, 
renza Parecchi monumenti 


‘a questa afferma» 


Palermo como. una 
cho uniscono l'isola al 


vitato dal sindaco 
inaugurando nella ri 
i, 


gni, 
Jersera nei locali della Società « Garibaldi » il 

prof. T.oopoldo Barboni tenne ana conferenza. po- 

polaro ed applanditissima, sul’ tema: < Palermo e 

Roma nel concetto dell'unità italiana. » Ovus 

un risveglio di sentimenti patriottici che anima al- 

quanto gli assonnati nos 


pomeridiane, — (Arena) 
1 Principi di Napoli, contrariamentefa quanto si e 
affermato, visiteranno solamente P 
questo, nò altri uni 
tero-nossun preavviso ufficiale della 
1 troni per Palermo 
È 


pactono gremiti dello rappre- 
i 


In giro per il mondo 


Una baona ‘otizia pei naturali» 
nacerno perfettamente informati intorno alle abitu- 
dini dei merluzzi. Questi intersesanti. animali sfug- 
ivano con molta ostinazionio all’ occhio scrutatore 
6 se l’egrogio, tomo__riuseiva ad 
‘no 630 potere, era. perchè se lo 
snanzi, e così che a lui non rima- 
: € Va iangiato col limone 


trovava cotto di 


‘non aggiungeva nessuna nuova 
gina alla storia picci al dzza, 
iziativa del Comifato delle Pescho degli 
i, noi saremino ancora Îì, | 
Il Comitato ba danque avuto la buona iden di | 
Ile acque americane alcune continaia di 
re loro in antocodenza legato 
alla coda ‘una piccola etichetta di metallo di uno 
speciale modoilo. 6 rocante un numero. 
i supfon> clio quei morluzzi modagliati o do. 
În libertà. sapranno, como i 
i, ritrovare la peopi 
andranno a raggiungeroi loro compagn 


quei"posci, dopo ave 


Per potersi rondeto conto del cammino por 
Qui suoi morluzzi, la Comm 
è pescatori è negozianti 
cavoranno dall'a 


pesci, di volere, appona |. 


con” notizio sila 


‘nta 1 secésià n 
una grano applicaziono nello molto 4pe 
polari promtime. 


{| aftontanato da Tivseno, trostocani 
À o, aet, Lazzaro Basevì— 
atite, us) Anlrén, che 
a fatto cod. cattiva. pera (aporiamo iL pie 


ggia gi osti romani 
< Sabato trippa 


ul sugo 0 giovali noc:hi 
sii adessì pore 


T1 palagrio dove il S 


da una «elva seu bitica di adamant 


Appendice dell'11 gennaio 1898 


PARIGI 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Tradus. italiana di G. PALMA - Pr 


vr. lett. della Tri 


E si notò l'attitudine calma di Monferranà, che arora | 
to. Vignon con compiacenza; quasi rendesse gmag- | èg 
gio al talento dell'arvorsario È 

i iale in euî.il- sno discorso era naufragato, 
rimaneva sul suo banco immobile, livido come un mort 
quasi fulminato, annichilito sotto lo sfacelo della so- | felic 


— Bè, ci siamo! è riprese - N Ministero 

è caduto... Quel giovane Vignon andrà lontano, sapete. 

cho sogni l' Elisco. 

indicato come capo del prossimo Gabinetto. 
Poi, fra.il ronzio. degli scratin 

andarsene, il generalo Îo trattenne. 
— Aspettate. un po’; signor Massot.. 

difgustosa intti quei pasticci parlamentari! Dovreste 


i casì, cc 


mentre ogli volera 


lo in un articolo, mostrare gome Il paese si indebo. 
, 2 poco a poco, si corromipa fino al midollo, con 
vane è turpi discussioni como questa. 

lia în cui cinquantamila nomini restassero sul 
campo ci esaurirebbe: meno, ci lasciorebbe più vita e 
mel: cuore, che dioci anni di- hobrogli parla- 
mentari... Venite a trovarmi un giorno. 
mn pregeito di leggo. militi 
allescreito pro 


Vi sottdporrò 
É nocossità di. tornare 
npi anfichî, se 
ile, così ba 
sà, u9n diventi il 


Quivi ©il giovinetto » vigila dormendo, 
Voce di un lettore: — Un momentyt Chi è i 
giovinelto ? 

Ah! geusi, ecco: 

Il giovinetto che costrinse in fante 
Guise coloro che cingean l'alloro... 

E così, di sogno in sogno, ognuno del qualo, se 
non.abaglio, vorrebbe estero” ua ‘simbolo, autore 
arriva. 

La voco di un lettore cerca di interrompermi. 
Capisco! indovino; ma non ancora... L'autore dun- 
que arriva a suggero la polpa « del frutto della 
nobile sapienza. » 

E mi rallegro, 

Ma il lettore, o dove arriva questò disgraziato? 


Da: of bardi bo a creato pù dt 20° 
lito a Basco, tenta invano di rimontare a’ cavallo, 
chiama in suo aiuto | santi. dal Paradiso, l'uno 
dopo l'altro. 

— Sun Piotro, dammi uns mano! San Michele, 
aiutami! San Giorgio, spingimi su! 

Finalmente, prendo un supremo sla 

‘altra parto del cavallo. 

— Adagio; che diamine! 

di rialzarsi 


io e cade 


— egli dico tentando 
— Non tutti in una volta! 
Richsi 


ECHI FIORENTINI 


«Nostro telegramma particolare) 


Ha prodotto penosa imprassione it Waicidio del no- 
tissimo finecheraio Riccard» Maglioni, sessantenno, 
già presidento della Società fra i vetturini, una 


ribaldi, prendendo parte a due fatti d'armi. Por- 
tava sempre; sotto ia giacca, la camicia rossa. 


una stanza della Camera di lavoro, aveva scritto 
che vo'evi pecchà stanco della vi 
TI trasporto funiobee, in forma civite, av 


ciazioni 
—.A cura della Società di stili geografici colo 


inemorativo fu pronunziato dal prof. 


presente l'on. sindaco 

6 un pubblico numeroso è scoltissimo. 
— Il prefetto della nostra prsvincia, comm. Gia- 

como Sani, è partito iersera per la vostra città. 


Termine, proso Sesto Fibtentino, an colono, escan- 
dosi al un podere presso il’ ponticello ferroviario, 


alla ‘fnosia, accanto al quale era un coltello aperto. 
Mancava la. giocco, ma addosso avora sempro va 
poo di denaro, però quanto potsva averne un 
penis, nonchi una catena d'orviogo è mm. anel 
l'argento. - 

Avvertito, accorsero le autorità, © presto si_sta- 
bilì trattarsi di certo Oroste. Cenni, 


Mostro si attandovino 1 


il cadavoro ad osaminar 


aveva pu 
quocento 
vora donna di 
sinaro, verso la ore d 
Sesto, e non ne topps più nua, 

Lo” appare no. crodera 


dua tenere figlio con cui abitava n cin- 
i dalla fabbrica ove lavorava. Tu po- 


Ecerche. 


grafurvi anoota i sicult 

— A Picenze nel'a notta se 
fetimienti, è a Compiobb 
roerudose nza del ron 


di sangue. iuprossiona 


a so della sotteazii 
NOTE LIVORNESI 


10, ora 11 nubi, — (Aft) P'atato 
a Bari, il so- 


LIVORN 


aratoso ite 


atituto. pe 
ed qui l'avv. Tommaso Bertelli, per 


| è lo suero; 
$ al nostro 4ribi 


iL dimani serà, 
Consiglio ermazal 
— Torsora, furono fatti no! mi npi 
litico splegni fanorni, ad onora: 
gran rabbino I. Costa. Oîticià fl rab 
tura, è fece l'elogio fan:bro il rabbino Colambo: 
= Si droga oggi n questo rl ” 
se tentata estorsiono in damo di un signore li 
Tornere, contro certi Maria. Scaderoni, fu resto, 
di anni 2î, sarta, chio sarà difosa dali'arr. cav. 
T. Attila 
causa al procere. 
Fratellanan miitàro G. Garibal 


i ha e 


giro 
dito, il procurat)re regio Porta. 


scuola da guerra austroangarie 
cai la pubblica nel suo u 
nuulero una. riusci ala, 


onservato, di l 
di Dionigi di. Si 


LA 


SPEZIA, 10, ore 


‘sera verso lo 10 certo Iossi Ernesto, da 


_DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p. via Nazionale. Denti e Dantiere senza 


peso morto che farà affondare la 1 
aperta la seduta. A: 
l'intesesso immediato del fratello. 


éra impossessata anche di lni. 
Aveva la convinzione ora che @ 


1 futti sì ruggiungevano, si 0 
sformavano senza posa. Chiuso nel 
indovinava i mille corzi 


bpo il 


guardava la gioia in 
mestito il fo 
a mai per 
ara a Fousigue, molto calm 
domani, 
ntrambi “per 


dove 
intere 
segreto. del 
stralonati 
stero. 
verso di lui ch 
guendo le peripezi 


l'indobbia 


volgera sempre 
della seduta su 


Che cosa | 6 serena, come se tatta quella drammatica commedia | alle sette, Barthès non sapeva mulla ‘ancora. Aveva | che quel prigioniero perpetuo, quel perpetuo esule, do- 
parlamentare si rappr@sentasso unicamente pel lontano | passato tutta la giornata andando in su e in giù-in.| vova alzarsi di nuovo e riprendere il bastone per una 4 
trionfo sparato da lui. E mentre aspettava il risul- | camera sua, col suo passo pesante da Jcone in gabbia, | nuora partenza. | 
tato del voto, udira poi Massot ed il generale che di- | vivendo in quell'asilo, offerto da un amico, come un | - Soloale fratta Pietro parlò. | 
scorrevano, accanto a lui, di tattica, di quadri e di re- | fanciullo eroic in si preoccapa mai delle cond Disse come il ministro l'aresso fattò chiamare é lè | 

zioni del presente nè delle minaccie dell'indomani. La ! quarantott'ore che conced:ra a Barthès per, varcare il | 


| Aariguò per. tutta Europa. 


vivere secondo Ta 
La sonfaignà fi forti ri 
glormo, una pioggia di ordini 


trausitando per i pubblici giardi 
niva aggredito da due sconosciuti che con l'arma 
alla mano 

il portato 


plausi. Egli v 
roviere Mariottini. 
sente. Aderirono gli on. Cimati e Farine. 


10, ore 11 antimoriliano. — XX.) 


simpatica figura molto popolare. Era stato con Ga- 


Prima di suicidarsi, con un colpo di rivoltella, in 


niali vonne oggi solennemente commnemorgtoit com- 
pianto capitan» Vittorio Bottego, Tl discorso -com- 

inni pol: 
aula magna del regio Istituto di stadi. superiori 
mat.ro inarchese Torrrigiani | 


— Stamane lle ore 7, nella località detta il 


po 
trovò il cadavere di un uomo ferit alla, testa © 


opernio alla fabbrica della Società per 1° industria 
Gi proftmi sioni, tuta appunto nale vicinanza 


che il marito ustì jeri dopo. de. 
per’ recanii nel paeso di 


trattarsi 
di un delitt È Aitindo di tele. | 


furono” dus | 
un alter ferimioto, La | 


10083 | cittadinanza. 


tp tribunalo il processo 


V'infor.oa' già del fatto, che ha dato | istruttoria di Cuneo l'acci 
| rel od An 
o | la 
pidto ieri le elia del muro Consiglio dicettivo. | propre funzioni 
nto linee ImPoctafeeri'oni aperto Ilcnmovo ano |. Si 
Ha toanto il discoro iasagurale, sppiau: 


— Nel porto di Portoferraio è ancorata la nava 
Frundsberg, di 


o all'Elba daun contadino 


| ro. — Migt'ain 


35 pom: — (Zannoni). Ter- 
Aulla, | Lari notte, certa. V 


Pietro non aveta proferito «una parola dacchè s'era 
oitava con attenzion 

N poi pi 

poco la passione che faceva fremori 


olo; ma che vincolo d'un avreni 
quell'arrosto di Salvat si ripercuot 


Avova soguito Ja gran lotta fra Barronx, 


to pro 


rassicurava Duthil © 
caduta del 
Poi tornava sempre a monsignor Martha ; er 
lo sguardo, se 


clutumento, litigando sulla necessità di un bagno di 


Ah! quella triste umanità, sempre in guerra, sempre 
intenta a straziarsi, nei Parlamenti 
Battaglia, qotindo  deporrebbe finalment 
riustiai; ragione ?, quasi 
dal andò ag 
bl giorno, cho passa- 


Alla rnntina, ve 


intimarono di consegnare l' oralogio e 
fo contenente lire 20. 
Il brigadiero Basosi e la guardia Coresa_riusci 


rono stamane, denanziato il fatto, ad arrestaro i 
duo colperoli, che sono, du 


indicati. 
ituti di previ: 


— La conferenza a pro' degli 


denza fertoviarii tenuta ieri al Nazionale dall' on. 
Nofri, riaseì egregiamente. 


L'oratoro fa frequentemente interrotto da ap- 
ne presentato al pubblico dal: fer- 
deputato Do Nobili era pre- 


——e- 

APPUNTI CASERTANI . 
(Nostro teler: part.) - 

CASERTA, 10, ore II antim. — /De Leonardi; 


Tn questa silimana sarà coranianie provveduto i 
titolaro della nostra prefettura, in sostituzione del 


comm. Ruspaggiari, richiamato dal ministero. 


Ed è tempo che si provveda. mancando alla no 
stra prefettura non solo il prefetto, ma anche il.con- 
sigliere delegato. 


Vi è vira agilzione nel matellai por na muiva 


tassa imposta dalla Gionta comunale sulle carni da 
macellare. 
Mioacciano di scioperare, se la tassa non sarà 


tolta, 

— Il nostro concittadino, . colonnello, d'artiglieria, 
cav: Emanuele Carrano, comuadaate del 140 regi» 
mento, è stato nominato primo” atutite di campo 
del duca d'Aosta. 


n 
Per un'industria agraria 


RAVENNA, 9. — (Stooe.) IL Corriere di Ro- 
magna pubblica una interrogazione che l' on. Pini 
ha mandato alla presidenza della Camera pei mi- 
nistri del tesoro o dell'agricoltara, affine di cono- 
scero quali provvedimenti intenda prendere Îl Go 
verno per favorire l'industria dello zucchero di 
barbabietole in Italia. 

A me consta essere intenzione dell'onorevole de- 
putato di Bologna di provocaro dal Ministero esp'. 
cito dichiarazioni sul sistema fiscale relativo al com- 
mercio dello zaccheto, a ciò spinto dalle insistenti 
paleciaioni del Coni agmri della. region amb 
liana. 

L'ananzio del Corriere, che per Ravenna ha 
una «paciale importanza, era oggi ovunque 
mente e favorevolmente! commentato. E' bene 
sappia pertanto come da cire@ due anni qui, n Ra- 
venna, si lavori attivamente per nccertaro ‘se la 
coltura della barbabietola sin adatta a questi ter- 
reni, e, quanto al profitto, preferibile alle atti 
uns volta cho il prodotto vonisse sal Inogo im 
gito alla estrazione dello zucelioro. 

Gli sporimenti fatti sa larga scala, el ai quali 
hanno diligentemente cooperato selcuziati, proprie- 
tari od agricoltori, dettere splendidi risultati, ri- 
confermati non ha guari da minuzioso analisi cs 
guite in Germania per cura di capitalisti tedeschi 
fotenzionati di porare qui lo. vaghaggiato lo: 

ste 

Intanto l'idoa partita da Ravenna sid  propa- 
gita per illa l Emile ed spcde; pel Falelne, 

lestand> oranquo una grando attività negli agri- 

coltori, 1 quali dalla nuora cultura sperano, o non 
senza ragione, quei profitti che i vecchi arvicenta* 
menti agricoli loro non rendono. 

Siceliè non appena il Governo avrà garantito — 
el a ciò tendo principalmente l'on. Pini — il man- 
tenimento nell' attuale rapporto dei termini che 
regolano l' imposizione sugli zuccheri esteri ed in- 
digenî, sî vedranno sorgere in molti. punti del- 
V° Eroilis, dolla valo del Po anzi, fabbriche per 
l' ostraziono dello ucchero di barbabiotole, le qual 
mentro accresceranno la produttività ‘del’ suolo, 
daranno lavoro allo nostre classi operaie. 


rai 
Per il ministro Pavoncelli 


(Nos ro tesemiami varziorivea 


BARLETTA, 9, oro 11 pom. — Terséra il nostro 
Consiglio ernunale ‘afunato in seduta. ordina 
votava adsunasiimità. il soguento. telegri al 

sto Paroneet, nostro cncittalin per elezione 

letta momòro del 

> nobile interessamento por questo regioni fn 

voti perchè sotto la vostra sagg'a amministrazione 
siono risoluti di protoni d' online teraico riguar. 
dlanti il porto © la staz questa città, e manda 
in questo momentò a' EV. un saluto 6 ben an 
fgutato ringeaziamonto anche a nomo del intera 


Il sindaco Seelza, » 


teli, Il nastro | L'uccisione dei cacciatori francosi 


(Nostro lele rumms articola 
TORINO, 10, oro 4.90 pom. — Stanto l'imjar- 
tanza internazionale del fatto avrenuto a Ponto 
San Bernacdo, Ja procura generale avviò a Torino 


| Vistruttoria per maggior garanzia. 


m conciuso non farsi lnogo 
raardacaccio Tropini e Ci 
avendo riemoscinto come nella. precsdente 
ino dei cacciatori Man 
gi essero avvenuta per logistima difesa, 
egnito a minaesio di morte, nell'esercizio doll 


Ora la so. 


procede inveco contro Gallen Pietro, orol» 
giio, cacciatoro arrestato, e Chemin, faggito. 
TI dibattimento è fissato al tribunale di Cuneo 


nella prima quindicina di febbraio. 


| Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi @ Cartolian) 


Ferrara, 10. ore i po 
i operai disoccupati dei. passi 

igliazino 

3 II pro 


Osialiato, Pari 


sì presenta pi chiedi 


| fetto ni adopera presso i sindaci 


diue per provvedera temendosi 
Stamane part 
Arezzo, 10 


rano da quello di Mag 
gnon semplicemente severo. 


on. 


prima nel- 


con una n 
della sinistra dor 
tappo dei 


tutta 


passioni 0. del 


Nella casina di 


Tiaigueae, 

minie 

o nella sna disperanza. 

Teofilo Morin, udita da 
venuto: ma quand 


sua faccia lieta 


che 
è sui campi di 
lo armi, per 


ordini del 


svaldo D'Ambrosio e con gravé 
incolumità i due © 
vano accumulato va ehilogramma. 
Il tribunale condannò jeri la Limit 
di reclasione, el. il marito a 100 giorni e 29 lire. Li, 
difendeva l'avv. Zuoc 
PL Mo ave, Crisafulli 


sp fi ico beato 
avre Ctlegari. Per gli ‘alti creditori (cantore. 
Banca Garibald 

Berio: gii avrocs 
Prot ‘Cighoo. 


ovvi di 
Fronta eficacia. eletro-ina 
tica, aotispastiod 
gere in proposito È 


| tinture vounero finora pressatate al pui 


S. Bellona quarnutanoe, veniva [gp 


imo, a quello di Vi- 
Il ministero non accettara 
che l'ordino del giorno puro e semplice e venne sconfitto: 
fa l'ordine del giorno di Vignon che la Camera votò 
rgioranza di venticinquo voti. Una parte 
ra essersi aggiunta alla destra ed | non 

rumore salito dal- 
iso quel risultato. 


socialisti. Un aîtò 
> diffuso alle tribune, 


flly vi fa quella sera -îin addio | der 


he Nicolà Barihès doveva partire, la 


casina era condannata a ricadere nella sua solitudine 


tro 1h triste notizia era 
ini si posero a tavola, | sebi 


i quattro uo 


sua vita era stata sempre una speranza, senza limito, |. coni 
i infranigera sempre contro i limiti della realtà., | 
Ma per quanto tutto quello che egli .avera amato, F 
tutto quello che egli oredeva di avere acquistato coh | nile, si_alzd con atto gravo, volendo pattire stbito. 
prant'anni di sio odi prigionia — la libertà. | 
ai — ca 


'eguagliadza, la. reptibblica frate 
soia dato la gl ere td 


ita al 


precipita: da lun punio aliissimo-Ielle mura prosti- 
cienti i pubblicò passeggio; riporiatida delle lesioni 
gravissime costi 
Fa arrestato ‘certo 
non vi è niuna prova ceria, Il fatto ha prodotto gra- 
ve impressione, 
Avellino, 9, — L 
pollaiuolo Michele Esposito di Arpaia denunziò ai 
ieri, che, 


ricalo di vita. 
È. sospetto autore, ma ancora 


rapina — A Cerviuara i 


al passo di Sferracavallo, 
jevento, tre seonoseinti lo 


relirono. deprelandolo di 29) lire. 
carabinieri del paose della Valle Caudizx sono 
oto e sia per le ricercha più nc 

infruttuosa, sia perchè il 

duto Ta contra 

rapina sia simulata. 

Nant'Anzelo dei Lombardi 

del grano e del pane aumentati 

setta dei mostri buoni grani ne ha elerato il prezzo 

è per commazuenza qu 

nè accenna a fermarsi nella dolorosa accensione. Così 

coni'è & Sant Angelo è ia tutiii paes 


desunziani» pare sia ca. 
he la 


Idizione, comincia a eredersi 


9 — Pressi 
La continoa 


Îî del pano salo; sato e sale, 


della. pro- 


Le popolazioni tartissate dalle imposte, turbate 
dalla Peri agricolo-soniomica he noo risparmia 
nessimo, noo stano como fare ' ben triste! Intanto 
i sabagenti 
roparare 
Attandonatio giorno 
sii campi mon si sù domani chi 

Trevi, Di— Cotpicua elanyizione. — Quost'anto 
essendo mianeaio quasi. tota 
tifo, che è 
popsiazione a 


“entre i Consiglio ‘della bot 
ercava È messi per dar lavoro gi andlti disocenpati, 
Îl proprictaio dfnor. Giri Liberato otti} crntcenla 
lire perche È lavori par le riparazioni 

rogia fostero Invmilatamento comincia; sibenio: 
ViSbi nulla ecestì 

Ta Commissione 
sane dire, N musico don. 

‘sieme 9, — Prertito comunale — Col giorno 13 
corrente avrà luogo la prima e s 
qusioni de presto per l'amemtamento delle pevsioni 
5'del debito del comune, 

1 presito serd.tr Le 83 
quo a Ure 500 festifere ll 
sabili alla pari mediante 12 
1021 al 10h. 

— Il comune i riserva bensì la facvlti di estinguere 
i prestito entro ua period pià breve. 


i emigrazione lavorauo e lavorano, pe: 
l'incartamenti ni aumerosi torrazasni ch 
jr giorno È Que 


10 il. raccolto delle 
Rorsa unica sel paese, questa 
în prospettiva la "più squallida 


fiame Mar 


la bonidea Ba'fcesttata; pate 


208 di 15 051 


1000 diviso in 158), obbli 
) mella è rimbore 
razioni, dall'anno 


Corriere giudiziario 


FURTO DI BALISTITE 
(Tribunale penale di Roma) 


Nel giugno dell'anno scorso, l'arrotino Carlo D'Ar- 
cangells vendetto al un cacciatore un. chilogramma 
vere pirica, che sì sospettò fonsa baliatita 

Ta soquen 

direzione d'ariglieria fu 

per balistita, 

'Sì fecero dalle indàg 

lella verità. Maria Lim 

ini d'artiglieria; aveva in più vi 

cola ‘quantità ti ‘balisità, che ‘estracadola 

dalle cortuscie avretbe dovuto 


tn una parte, che analizzaia alla 
Tettiramente riconosciuta 


che conaussero alla s00- 
oparain addetta 
rubato 


Gellar in recipieoti 
ua. L'areva portato in casa a suo marito 

‘pericolo per la loro 
jagi prima di venderla ne ava 


a 100 giorui 


dir 
LA CAUSA BINGEN 


CONTRO IL BANCO DI NAPOLI 
GENOVA, 9;:— Martedì 11 
tribunale civile ln causa mossa dal ca 
Îicoeato Bi 
modo di dividero le 500 mila lire che i Ranco aveva 
pagato la n 
Fiuscì ‘& sequestrare presso la Ban 


al nostro 
tore del fal- 
fem contto il Banco. di Napoli cinea il 


senti 


ja del fallimant> ai Bingen è ché 
d'Italia. La 
ita di questioni, commerciali. 


Napoli parleranno l'on. Grippo e 


Banco di, Re 
‘appelli 


an) parleranno loi 


i, Grafaguh, Ricci e il 


na 


L'inaugurazione dell'anno giuridico in prodi 


(Nomri tstegranmi. par:i-olarti 
A, 10,. ore 3.15 pom. — (ds Len 
nf pabUlico eletto, iaatgriravaaì al cell 


di Cassino l’Auno giurilico spa m iissore 
aiituto procuratore del Re doti. "l'iglicno. 
Molti spplsw 
(GIO EMILIA, 9, —ie 


nego pracuemtone . dal Ra,” inagurà 


l'auno giuridico con un forbito discorso, fioewlo il 
resiounto della pasiata vessione. 


A Raggio Calabria il _< 
prounziato dal cae, ( 
Al Sassari dal cav. Ca 


al Arezzo 
Luoen dal comm. N 


dal cas. Aa 


Piccola Cronaca 


confusione di dic. fortamato bi 
; TZ 

"mali! Ta Hottor Gard: che" sora. 
pesi stiogi 


palla, venaroa 


È Sioarre 


Fal in puro è fa eastogio. Pro quinta 
io, bem po» 


no i pregi della Vera degt Turcs 


grappa, nè molle nè palato artificiale. Cura ed orificazi 


egli serbava tivi 


devano, dandogli 
intendeva 


fatta - disso Massot, uscondò col generalo 6 | uomini buoni, tutti liberi per naturaie totti frate 
- con Pietro. - Abbiamo un ministero Vignon. Ma con | E quella sera, a pranzo, vedondosi con amici molta 
fremito dell'aula, A si è ripescato; se fossi al posto | nffettuosi, fu allegrissimo © rivelò l'ingentiftà dell’ani. 


ma sos ma 


lonforrand | di una semplicità e di una nobiltà commovente. Dopo | gli ostacoli. Poi, 
el terribile Mège, | il ritorno di Pistro, rattristato ma  rassicarato. Gu- 
0s0 di quell'acqua | glielmo avava formalmento di tornare l'indo- | interessantissime 
io; è adesso si | mani a Montmartre per riprendere la sua vita ed i | tutte le prigi 
è sapeva il s pi nsucti. e Belle-]le 


edi pontoni app 
dicendo qu 


ine avess'ro 


oggi in 
Sogno, | 


dorata del colore. abA volta stalifito, 10 sua Jiumio- 
oniti alla salute. fanno di questa tintara uno dei mi- 
fiori proparati del suo getore, ed-itmcha il più 605 
nomico. In vendita presso Carlo Rote, Roma — via 

del Corso N. 307, primo pinco, al prezzo di L, 2a 

toiiiia Dr lo spadiioal fa provinela, aggiungere 
) coatesimi. 


CRONACA DI ROMA 


#1 Consiglio comunale è convito pir ve 
nerdi, 19. 

La questiono di piuzza Colsana tornerà in -di- 
scussione quando.si dovrà deliberare, discutendo 
l'ussita del bilancio, sulle L. 700 mila date all'al- 
largamento del Corso da pinza SeiacràYa ‘piazza, 
Colonna;.la qual cifra era, com'è noto;-tt corrisp 
dent in bilancio a quella Qpatrita per la vendita 


A quanto sì axsicura la Giunta, fino a quel 
giorno, ricevereliba doile alferte)per l'area del pr 
lazzo Piombino, non però inferiori alle lire 750 rbila 
che è disposta a daro la ditta Bovconi ‘è prosente- 
rebbo lo offerte corredato dai ‘relativi. progetti al 

fo. Queste lo notizie che ci vengono riferiti 

i che sembra, la Gianta avrebbs compreso d 
dover pravocaro una nuova discussione in merito ai 
progetti che sazaano- presentati. 

Veramenta non ci pare opportuna l'occasione di 
tale discussione cioè in sede di bijancio, nel.qua 
si doveebibero impostare, per rogola, le cifre riguar 
danti coro giù risolute. 

Ma, poicliò fa dociso altrimenti nal'a 


pissita n 


dananza e fa respinta ls pe@ta di trattare ‘a | 


parte di questo argomento, speriamo che almeno la 
Giunta voglia daro al Consiglio tutti gli elementi 
pereliè la questione possa essere risolta, fuor dai 


ristretti limiti di una partita di bilancio, ma se-| 


lp il decoro edilizio. 
fe riparleremo. 


da casa. Tia tnndre disperata <i re:ò allo vecidbi "N 
pubblica sicucazza dello Colonnette e dei. Prati 
dello studia del qiitors Carlo Moulin, all’ Accademia 
di Francia dove Amalia era solita di andare a po- 
sare, ma iuutilizate. Leri sera allo 8 Amalia tomò 
Talia modre e quello che avreno. è fucile u 
nare: fa una scena. Amalia stamano i è recai 
gome il solito, nello studio: del pittore Moulin, ma 
so le 19 colta il -momento in 
sola ingoio una mezza. boccetta 
do uta Arasporiara 
ailorpedao di 3: Giacomo dove quei sanitari 
siate le cura nocessarie sì riservarono. il giudizio 
sulla graviti dal caso. 


via Moutanara vi è un negozio di carbone, 
ie quale era proprietario certo Rafaele Pini di 4 
ini da-Doia- (Perugia), abitatsio con la. moglie Vine 
cenza è due bambini in via della Bufola n. 17. 
"Da qualche tempo il Plini trascurava ì suoi affariy 
cha nudavaso man mano scsmamdo. 


alla vista. 
ta appiocato #1 era già cadavere. 
a del fattò autorita di psbblica sicnrez 
si é recato sul posto fl delogato ‘Luelo Santoro 
poso dopo il pratore del primo mandamento, Îì quale 
Sri che i'evlavana fusa (asportato a Sea Bar 
Il Plioî, uscito la notte scorsa da caia era nn 
ito pelli bostesa a'metere la atto il suo tris 


— Il mecennico Marian 
(24 naniy di: Genzad; în spiàza. Term 
Ralet Morto, si avvisioò al maggioro De Prata 
è Teutò scrappazii dalla cravatta una spilla .d' oro 
con trillauti. li Foschi venn» arrestato da un soldato; 
11 ferimento ‘n piarza uzitetmo Pep 
| lersera lu piazza Guglielmo Pepo, la enntaote del 
| teatro Garibiti è Maria Rossi, ventenne, venno ‘col- 
pia a tsadimeuto alla schiena da un individuo co 


ll riordinamento delia P. S. di Rom: 
Commissione istituita il 
dinamento della pubblica sicurezza a 


cata di proprere i funzionari da nominarà dal mi 


nistro dell'interno, e i comandanti di compagnia 
nel nuovo esepo dello guardi» di città, ha richiesto 

fogli caratteristici. di tatti i concorrenti e fra 
giorni si riunirà por Ja nomina dei 82 ufficiali dol 
corpo dello guardie di città. 

Sappiamo intanto che l'attunlo cumandaate dello 
guacdio e delegato cav. Frosali, sarì promosso alu- 
tanto maggiore del comandante; il de'egato car. 
Cerrto, dottore dea scuola dele. guardie di 
P.&, a comandante dgîi allichi guardie; il dele 
gito tav. Pizsolotto, dal gabinetto det. questore, 
passerà a comandare una compagnia. 

Sappiamo aue:ra cho moti degli attoali 
nari.dì P. S. stranno trasferiti da Roma, 

Gli ispettori di P. S, che, a_ quanto si assicuri 
saranno nominati commissari sono: il civ. Buonerda, 
della seine di Trastovoro, il cav. Rina!di, di 
Trevi, il co. Calabcei, rogzento la sezione di 
8, Eîstacehio, ora promosso di classe, e il cur. % 
Jotti, dei Monti, 

er Vittorio Emanuele. — TI fanecalo ufî- 
ciale nl anthoon per Vittorio Finanuelo avrà Iuo- 
go il 9 correat inessa colonne che vì sarà cs 
guita è del macstro Lacidi. Verrà a. dirigerta il 
raestro Mascagni, il quala ha indirizzato nl 10ae- 
stro Lucidi il seguente talogramma : 

Parto marte. Credo di aver tempo vati 
‘gni modo La progo di avverti Canpratuluio 

a podarow Bavaro. Saluti atto. 


funzio, 


al», Ad o. 
fee di 


Mascagni. 
© foneralo alla chiesa dot Sadario, ordinato dal 
stà cslebealo il 15 correnta. 


- 
Gronnea Vatiomin. — Teri alli or» 7 è lit, 
nella caspella del Collazio Capratica, fl cantinale 
mpolia del Tindaro, segrstario di Stito, sasetito 
mom riguo di Auagai, e da mò 
signor sab o titolata di Antian 
comp ila sola 
tolare di Fi 
tore della mi eporolica 
mominnio slegato apa 
‘a i Colombia, Alla csrimonia. av 


deste va 
lo interioniae 
cho. fssonto nl 


PA del È ; 
Requiem» in eltsgio, dell. fofanta 
DEI por lottarario folla ana m 
N senatore Tabaretat, = Ecco il bol 
paicat dal prof. echi siarzame alle: e St 
a: vo miglio to 
duit NS E sevatofo Tararinl 
Hiento traquilta. nrii x molto miri. « 
e poteri 
‘ncela alia volpe. — Opi 
porta S Paolo. 
Hi palio era iatervennio alla Tre 
Firuno prosati trenta cavalieri 0 tra ‘nes 
il Good di ‘Torino, Il marchese di. Rossani 
riacipo Qumealcl, ll sonbe iaky.ii sora Gal 
fi Suta di Baigioiao, i capitano. ilacometti, 
5, 1 dg Regio Olvaita, i priocipe Gua 
TP Pioedet. il marchese 6: di Roi, 
i'oles Gori a Aomunrlo. 
ietorcenato ‘cinque. amnczon: ; donna Prazonsca 
prime. la marclttà di Rossagiovae, donna. Lisa 
CetaimgSantator, la contea Sehribler e lady ‘ulbot 
"Banche a giorsata fono buona fu impossibile tro 
varo una volpe. lantilmente. furono petcorse le mi: 
far locali delle Tre Fodtana all ‘Mandriola: 
li riporisaio 


signora td 


Salta duo muri caddero due ut 
te Kamumolo, 

Tentato mul d'una modettà, — 

Amalia Cioani, tina Béla moretta di ‘19 val, ro- 
a con la madre Teresa. Capdarelli ia 

modella. 

ma questi, p 

tato di cos erano causa di spesso liti 


ch 
di allontanò 


fido della sua giorerità, sicuro di 
simo. E sorrideva di*un sorriso d 
venuti, i violentfigohe lo 


della loro mancanza di umanità, ostinandosi, nella sua 
idea, di rigenerare 


stando 
il suo ideale avverato fra non molto, nonostante 


bile quando si decideva a parlar 


ni: Santa-Pelagia 
mer e Clairvant, od i dopositi transitori 


rifagio nres 
libera e senza rimorsi, 
Eù i tre- nomini che lo ascoltavano erano affascinati 


no se non:voleva: essere arrestato. 
Il vegliardo, dalla Junga zazzerà «bianca, dal méso 
d'squila, dagli occhi ancora sfaviltanti: di fuoco. giova: 


Amalia sabato sera improvvisamente 


quale aveva amoreggiato tempo addietro. 
Le ferite, foriuantamente non gens 
ranno in 10 griorui. 
Puo onileldi — Ci telegrafano da Frosinone 
clio iersera in Giuliano di Roma, certo Antoni 
per 
gelì, lo uccideva a colpi 
la è ancora latitanto. 
Vitarbo, che la notte scorsa, 
certo Stefkmo Setto, per 
lumi d'interesse. vibrò tra colpi di coltello nl 
bepecianta Beuiamiuo Paganica producendogli lesioni 
pes le quali cessò di vivera. Stefano Sette 0 stato are 
Feniata 


rimargino», 


ea 
E unelta in Ia edizione del Catalogo gior 
di pel 1808 dell'Utticio. Pubblicità. Mansensicia © 
Vogler. Altrettanto eleganto @ pratico come i prece» 
denti, esso coatiene im siendario con matita @ 
agenda Sn liadma per Le note cha giorazimente sì 
‘Per ehiutiue i trovi vel caso di, faro. pobbicit” 
Atalogo è utlissimò prrclé' osdiene Ta po- 
ua per quanto possibile completa di tnt È 
politici, special © Mustrati, profesionali, te-, 
| Cuici* rivista, sadicatori, guido, almanacchi, eve, ecco 
del moinlo intero, divisi regolarmente per paese, per 
| ordina di emegorie, coll’indicazione della tarità per 
| insarsioni, nusnero larghezza delle colonne, perio. 
diciti, eco.: contiene inoltre una rubrica alfabeti 


stesso menzionate, e:me. pure l'i 
le 43 succursali @ di ciroa 450 agenzie di 
tale importanio casa, la prà. vecchia. del° genera. 
{Alla Eito ili delto calogo troras: ma serio nume 
di annunci. cha danwo i più ampi parucotai. sui 
Giornali be lì conesenona. 
L'Ufico li Pubblicità Hanseosicin è Vogler 
ptrilbijsos questo bel volume geatnitamento ‘A tu 
Hinndt priocipa'i d'ogni paese 


THATRI 


dribulta 


ita (Nora Ropolo) — T 
cari-Galliani)* — Paullo 


Venentì © sa'ato ullima rappressotaziona di quoto 
la Molle di Clare. È 
Ha proviicai 


Gabriele D'Annune 
'amtunino. Porsonage 
fottucohtera : Nove anve 
torre, in vista di un fiv 
ta combaldimento nava 
rocchia difficoltà, d'ordino artistico ed 
rio, ablinno consigliato a rimettere ad 


sione la recita di questo posma fluviale. 


noilzie d'oggi sono questa : La Dasa vuol 
prova Z.1 pri sa di Pagdat, Casa 
ta, d'Ibuen © la di Hersieu. 

n, avrà più so 


la Bohème all'Are 

‘lefiuiticamento per domani ser 
successo di regoli al Costan 

da stasera, darà ancora tre ra 


Negli altri todlri. 
La pria rappresentazione 


presaztazi 
Tote sar 
laruora, al 


n seguite dal ballo Ereslelor.. 

sonale, nell'Or/eo olc Inferno, fu- 

| — a parto lo stomature dei cori ela 
il Maresca, il Navarri 


La: Fio M 

La prima rappre elia Ville Morte al 
teatro. della Manalesàiee — protagonista Sarab 
Rerohardt — è iluata per 1 20 di questo me 

Alriete D'Annutelo partirà per: Parigi marco 
tolì 0 giovedi, 


‘a Parigi 
atazion 


NI prinio concerto della 
“be luogo sabato alla Salà Daute mon-poteta riu. 


RI I 
one insensibili ai denti più dolorosi. — 


Rd le ternate 


riell' anima la sua Sodo, la candida 
avvenire già pros 
ino, quando i umori 
cerano oltrepassato; 
sione. 


le nvore setta, 


il mondo mediante, l'accordo degli 


la sua assoluta cortezza di ve- 
siccome era un narratore impareggia» | 

riferi delle storiella 
priionie. Conoscera 
od il Monte 8. Michele 


tempo, 


sulle suo vari 


st: di certi ricordi 


trova! 


e rideva ancor 
sempre. 


il cuore stretto d'angoscia al pens 


— Como, figlinolo mia, sapeto questo fatto-sin:da; 
ieri, 0. mì aveto- fatto correte 
fervì maggiormente, restano i cdsa vostra? Dovete 


rischio di» compramet- 


soîtsarmi, se non pensavo alla. briga che vi daro; cre- 
dero che tutto si 
glielmo, grazie a voi dei pochi giorni così placidi che 
avete dato: a quel vecchiò vagabondo, quel vecchio 
pazzo che io mi sono 3 

Lo scongiurarono di rimanere fino all'indomani mat- 
tina, ma egli non rolle ascoltarli. 

Verso la mezzanotte v'era una corsa per Bruxelles 
el agli era perfettamente in tompo- di. prenderla: Ri- 
fiutò anzi formalmente che Morin 
di accompagnarlo. Perchè fargli perdero tompo mentre 
era così semplice di partir solo? Morin non era ricco 
ed avera ì suoì impegni. Barthis toro 
como ad una miseria, ad un dolore conosciuti da lungo 


accomoderebbe.1 E grazie, a Gu- 


prendesse la briga 


va_all' csilio, 


come un ebreo erranta della libertà, che il suo 


martirio leggendario spingo eternamento per lo vie del 
| vasto mondo. 
Quando allo diecì, nell tata. 
prese congndo dagli ospiti, delle lagrime gli salirono 
nella sua | agli occ 
— Ah! non sono più giorino : è finita. Questa, volta 
non tornerò 
o | che angolo. 
Ma dopo aver teneramente abbracciato Pietro 0 Gu- 
glielmo, la sua indomita e superba. persona si rad- 
drizzà, ed egli gettò un grido supremo di speranza. 
— ‘Eh! via, chi sa? Il trionfo è por domani forset 
L'arveniro è, di colui che lo cerca e che lo aspetta. 
Scomparre, ma -por lungo, tempo ancora Ù 
ritmo fermo o sonoro dei suoi passi che si perdefàro , 
in lontananza, : nella notte limpida. 


stradina addormentata egli 


le mio, ossa dormiranno laggiù, in qual-. 


si udì il 


icire più s01difacente 

tinesgri avsors, come | 
Ti programa dedicato tutto alla musica tedescas ter- 

milan ‘n estratto dell'opera Zlunsel e Gretel di 
(ni Di e 


perdinei è del maestro demnio già ua 
‘cenno ici fe ora del saggio offerto, 
cene, che dei due brani: Pisione e Casnicata delli 
irmente il seconilo il qua 


L'esecdzione fu tntia degna di elogio tatto la Bao- 
chetta del Me Pinelli che nella interpretazione 
primi ire ampi della N sinfonia soggiognati è troneg 


giant, e nella « Vita della Foresta » di Wagner 
Sempre graditisaimo, nonchè pei brani dell'Hamper 
dinck, rifcosse gli ‘unanimi applausi dell'assemblea. 


picco 
Spettacoli usi 10 gennaio 

Mat fred) cl Speltadolo di pros dello 
(ballo). 


— La locandiera. 
azionate (or 9) 
Luigi Marosc 
comi (ore 9) — Compaguia drammatica, po- 
polare di Achilla Mauri — Cristoforo Colombo. 
Metastanio (0re 9) — Cornpaguia drammatica 
Renzi Gabrielli — 4 prigionieri del monto 
Teatro Nuovo (ore 9) — Compagnia d'ope- 
reito è iabo di Gs Viacon cada 


— Compagnia d' operetta 
Orfeo all'inferno. 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi allo. 5 si è riunito a palazzo Braschi 
fl Consiglio doi ministri per delibefare su af- 
farì di ordinaria amministrazione. 

Una decisione sui sottosegretari di Stato sarà 
presa in un prossimo Consiglio planario, quando 
saranno ritornati gli on. Brin, Luzzatti e Gallo. 

LA. COMMISSIONE DEI CINQUE 
. Il Comitato dei ginque ha. tenuto. ancora, 
tra iori ed oggi, altre seduto. Si riunirà di 
nuovo il giorno 22. 
E' probabile che in quel giorno sarà udito 
Y'on. Crispi, al quale, fer incarico dei cinque, 
scriverà il prosidento, on. Palberti. 


L'ON, DI-RUDINÌ A P. LERMO, 
Dowiani all'1,30 partirà per VIEN, presi 
dente del Consiglio on. Di Itudin. 
PERIL 50° ANNIVERSARIO DELLO STATUTO 

Ci serivono da Torino: 

< In luogo della solonne seduta del Parlamento 
nell'antica aula del palazzo Madama a Torino si è 
atabilito di invitare tuttii senatori. e i deputati 
lo stesso palazzo ad una riunione, cho sarà priva 
però di ogni carattere politico, 

Lon. Villa presenterà alla Camera un progetto 
di logge por dichiarare il palazzo Madara mo- 
anmento nazionale. 


PROMOZIONI NELL'ARMA DEI CARABINIERI 
Nel mesa corronto avranno luogo promozioni è 
biamenti di Jogioni nell'arina del caffbinid 
Ecco.alcuna notizie riguardanti. Roma: _ll teneni 
colonnello cav. Alfonso Ambrosi, comandauto la di 
tizione interna di Roma, sarà promosso colonnello 
comaudante di legiono o destinato in alta Italia; 
il capitano cav. Santoni, comandante la compagnia 
interna, il capitano cav. Do Cicco, comandante la 
compagnia osterma, o il capitano cav. Dogliotti, alu- 
tinto angie, siranto. promowi. maggioti è de- 
stinati altrora. 
FNCORA GLI ACQUISTI AMERICANI 
I'amminlstraziono delle privativo comunica ni 
giornali che nò il ministro dello finanza, nò il: di- 
tettore geucrale, cho hanno sempre proceduto d'ae- 
orlo, otdinarono finora l'esame in Italia dei tab 
chi Requistati in America dal funzionario colà 
* dita 
Nol prender atto di tale deliberazione dell'auto- 
rità competento stimiaimo necessario avvertiro su- 
bito coma cesa ti sembri tutt'altro che adatta 
rassicurare il pobblico sul risultato voro della mi 
siond affidata ‘n quel: tale funzionario il quale di 
puug ia bianeo, fa mandato in Ameriea con una 
quindicina di milioni da spendero a suo bel pincere 
in acquisti di tabacchi 
Cicparo ‘infili tutt'altro che corretto il pe 
sistere a nah far. verificare colla solita serapolo- 
nità i taliacchi cod acquistati — polehò questa 
stinenza puo servico per stabiliro cho il governo 
comprato la gatta nel sacco, mon giù por dimo: 


6 ln compralo bone, tanto meno per gis 
altri acquisti procipitati per altri 15 mi 
fra un anno!! 
Ci riesce ben più difficile lo spiegarci. come 
tro e direttore generale non -abl 


cosun conto che il Parlamento cho 
iterpretario; 6 che 
di tabacco în Ame 
to dagli on. Ma 
o sbbe già ad 
uasi unanimità 
la relazione della Conimissiono del bilancio di quel 
l'opoca, ln quals dopo avere esaurito lo spirito della 
loggo del 1586, © dopo avore aumentato tutti i 
gravi inconvenienti della applicazione che lo era 
stata data, concludeva con questo testuali parole 
coll’evidento scopo di evitare gli atossì inconvenienti 
per l'avvenice 
«Ala questo saranno ragioni; per continuare ad 
applicare coma regola generale il sistema dell'a 
sta, o por studiaro & proporto altro riforme, non 
già per attribuiro alla nugra legge una portata 
che andrebbe molto al di là del suo testo e del suo 
spirito, e ricondurrebbe per altra via, © forso in 
modo ancor più grave, agli stesi inconvenienti ai 
quali si volle porre argi 
Quindi anche noi conelndiamo: prima di, tutto 
si rispettino lo solenni deliberazioni del Parlamento 
— poi si faccia luco ma: ben_Jnce, meridiana su 
tutto, perchè i milioni non sono dell'amministra- 
sione ma dei contribuenti. 
UDIENZE PARTICOLARI 
1l Re ha ricevuto oggi in private udienze il gene 
rale Luigi De Maria, che va ig missione alla colonia 
Eritrea, il senatore sooto Fisnuele Borromeo @ il 


gomim. Gaetano Lueciat procuratore genoral del Ra 
a Voi 
- MINISTERO DEI L. P. 
Tra pochi giorni saraunn bandita le aste per l'ap 
to di ‘opere straonlimario nel porto di Amall, cur 


Fa spesa preventiva di789/mil lire 
ve atta ua'asta per Îa manoten 
qesentalo del porti dì Arbaley Ogliastra poli 
Fortot, per uns spera preventiva di il 
"°° questi gioraì saranno pubblicati gli avvisi di 
asta per l'appalto della costruzibne di ut troneo di 
collettore dettro del Terero dallo sbocco ‘in fumo 
sel fosso di Potro Pantaleo alla via del Orottoni 
L'importo pretuitivo dei Inrori è di Tiro 646 mila: 
cn, C'INISTERO, D'AGRICOLTURA 
aninatò nuo segretario panicolaza il dol 
Maria Franehino, segretario di prima elnis 
mistero della mariva. 
AL CONSÌGLIO DI STATO 
La IV sezione del Consiglio di $tito ha preso, fra 
Moglie, e ogni ocio 
2 Spe dgai decisione, rinviando gli 
= Gorte ii cassazione AE mpetenga “ci 
do da Loîgi Poeti © da altri 
‘rnondisario per la onu 
limanto delle reti ferroviaria del reg 
limba 


al mie 


datare 
into il ricorso contro il ministero dei la- 


‘gori pubblici del comune di Bracciano, che obiedeva 


del regio -decreto 7 luglio ‘0%, col 


#0 il riparto dalle quoto 
ziona della forrovia Roma-Vitarb 
Giunta provinciala amministrativa di Root col de- 
creto 13 dicembre "9 


NELLA R. MARINA 
Ni tan di vas Falli Egonio imbarea a Sposi. son 


Ve azioni di Era pair lla 
Questi sì recherà n Vesazia prc aomumere 
1 della TL save. Piemonte, A eroga 
vas Falltli a Taranto è destinato lle di pari grado 
Catero, 

"—- Goito @ Sardegna, giunta x Napoli 19 — Menco 
Polo, parità da Napoli È 0.— Gud di Milano, 
giunta è Porto Sasà iP. 


Cose di Napoli 


(Nostro.teleyr. particolare) 


Napoli, 10. 
L'ARRIVO DEL PO 

Da Massaua è arrivato il Po, con sei ufficiali 6 
220 uomini di truppa. 

NELLO STABILIMENTO DELL'ANNUNZIATA 

Il dottor cav. Antinori mi di comunicarvi 
che aveva chiesto egli etesso di. essere esonerato 
dall'ufficio di medico capo all'Annunziata 6 che 
quindi non fu collocato a riposo d'autorità. 


ene ai 
Disordini a Monte Scaglioso 
FOTENZA, 10. — Da Monte Seaglioeo, giu 
notizia che la popolazione commise ot e 
Matera è partito il tenente dei carabinieri, con 
rinforzi di militari, 


prat 
La “ Lega Nazionale ,, a Trieste 
Brillant risuttati 

TRIESTE, 9. — (Cr) Nell'odierna ado- 
nanza annuale del grappo di Trieste, presie- 
duta dall’illastro Hortis, venne letta una bril- 
lante relazione dalla quale risulta che nel 1897 
soltanto a Trieste s'introitarono fr. 18,000 pari 
a 40,000 ljre, importo che va a. beneficio della 
scuola e dogli asili cho la Lega fonda nel ter- 
ritorio di Trieste e nella provincia, allo scopo 
di giare evilnppo sempre maggior alla lingua 
italiana. 

Molti applausi riscosse il passo riguardante 
l'opera benofica dello signore triestino, che fo 
nirono di vesti e calzature numerosi bambini 
che frequentano lo stuols della Laga. 

Il Congresso generale, al quale saranno rap- 
presentati i centò gruppi dell’ Istria, Trentino, 
Gorizia è Vaia, sî terrà nel prossimo mag- 
gio a Monfalcono (Friuli). 


pinch © #02 
La morte di Leone Fortis 


La Dista di Trieste cano idrofobo 
TRIESTE, 0. — (On) i bano pubblicato 
necrologio di Leono Fortis, che era triestino, e ricor- 
dano fl brillante periodo della sa vita giornalistica 


juando a Trieste, prima dello della guerra del 
[859, pubblicava articoli sete prati Dr 
sorgimebtò d'Italia. TI Consiglio municipale è leSo- 
ciotà letterarie inviarono condoglianzo alla vedora. 
Inoltre la Minerva sì farà iniziatrico di una mesta 
cotmmemoratione. 

— Domani sera si apre la Dieta triestina. La 
sogsione surà liportante. Fra alteo verrà prosen- 
tato al governo un nuovo memoriale chiedenta l'i- 
slituzione di un' Università italiana 
gontemonte reclamata dagli studiosi. delle provin 
italiano dell'impero, Il manicipio si offra di ced 
gratuitamento il fondo © di concorrero con la spesa, 

rà questo il ventesimo memoriale che sullo 
stesso argomento la Dieta di Trieste indirizza al 
governo. 

— Teri l'altro nel pomeriggio un cano idrofobo nel 

rosi della piarza Girando addentò ben 82 persone 
gai.oto. raga; cho incontrarono, anlmalo 

rricntro’useivano dalla £enola di via. Relvedera Il 

cane venno ucciso con una sclabolata da. una 

guardia di P. SL 

el morsienti sl fecero subito cauterizzare all'ambu- 


a del municipio, 
autorità municipali presero severissime misure 
contro i cani. Venne ordinata la atrago di tutti i 
cani trovati n gironzare nel dintorni. Sono vonati 
i giorni del terrore anche per i cant. E del resto 
bisognava beno provvedere, perchè In cittadinanza 
era molto impressionata. Parecchie famiglie non 
mandarono ieri  figliuoli alla senola per procaazione. 


dhe 
La durata della cessione di Kiao-Ciao 

BERLINO, 10. @ La Norddeulsche Alg> 
meine Zeitung è itflbrmata cho l' accordo con- 
cluso colla China per la cessione di Kiao-Cino 
stabilisco che il contratto di affitto avrà una 
durata di 99 anni. 


ada 
Alla Dieta di Praga 

PRAGA, 10. — La Dieta o stata. apérta 
oggi dal presidente con un discorso, terminato 
con wi evviva. all'imperatore, che fu ripetuto 
entusiisticamento da tatti i deputati, 

I rappresentanti della Grande proprietà pro- 
pongono la nomina di una Commissione di 24 
membri, incaricata di fare proposte per risol 
vore la questiono dell’usp delle duo lingue. 

I liberali tedeschi propongono 1° abolizione 
dell'ordinanza Badeni salle lingue. 

Vengono annunziate interpellanze sui disor- 
dinî di Brux nell'agosto scorso e su quelli di 
Praga. 


n 
Ti IX Gennaio a Parigi 

PARIGI, 9. + Oggi gi'italiani, rosidetti alla 
Vilette, ternero una riunione, sotto ln presidenza 
di Raqueni © Ghidini, per commemorare l'anniver- 
sario della morte di Re Vittorio Emanuele. 

Il prof. Porta, dirottore della scuola Dante Al 
ghieri, foco la commemorazione del Gran Re. 

1 convenuti votarono ad unanimità liuvio di un 
telegramma a Re Umberto, 

= __ 

. La morte di un ministro russo 

PIETROBURGO, 10, — E' morto il mini 
stro del calto, Delyanow 


pi i 
1 funerali del barone Schoenteld 
VIENNA, 9. — Oggi, hanno avuto luogo i fu- 

nerali det barono di Schoenfeld, ispettore general 

dell'esercito austro-ungarico. Vi hanno assistito l'im- 

peratore, Il generalo tedesco Pletsen, rappresen» 

tante l'imperatore Guglielmo, glì arciduchi, i mi 

stri, alcuno deputazioni degli ufficiali dell'esercito 

tedesco, il corpo diplomatico, i dignitari di Corte, 

i generali, le autocità civili © militari ed immensa 

folla. 

Quasi tuite lo troppo della gunrnigione resero 
gli onori militari, 

Una deputazione di ufficiali tedeschi, condotti 
dal generale Plessen, doposo una corona sul feretro 
del barone di Schoenfeld, a nome dell'imperatore 
Guglielmo. 

Altre deputazioni di ufficiali tedeschi vi deposero 
puro corone, a-noma dell'esercito tedesco. 


Rea: di 
Enrico, d’Orleans influenzato 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 9, oro 11 antim — (Jacopo). 
Da tre giorni ‘il principe Enrico d'Orloans è 

colpito da influenza. 

Il wédico gli oftinò alcunì. giorni di letto, 
l’infiuénza assumendo carattere poco benigno. 
Naporn Inglese incagliato 
LONDRÀ, 9. — Il vapore inglese Clarissa di 
Radeliffe naufragò il 36° dicembre presso Capo 
8. Vineento. 

Diciannovo persone tono annegate o quattro si 
sono salvate, 


La grande giornata dreyfusiana 


(Nostri telegramini particolari) 


Duo interviste 

LONDRA, 6, ore 11,30 anttm. — (Zmume.) 
Il corrispondente parigino del Daily Chron 
interristò il fratello di Alfredo Dresfus od.il 
maggiore Esterlazy. 

Îl primo affermò di credere all'assoluta 
buonafedo della Corte marziale. I fatti cho lo 
indussero a dubitare del suo giudizio furono 
scoperti posteriormente; © si tentò, per ordine 
superiore, di soffocatli. 

Matteo Dreyfus rifiutò di fornire” particolari 
vugli interrogatori fattigli subire dal generale 
Pellieux, i quali saranno annessi al processo 
cho oggi si dibatte. 

Esterhazy si-mostrò molto disinvolto, e ri- 
pot la vecchia storiella del sindacato interna» 
zionale di banchieri, messisi d'accordo per ro- 
vinare la Francia. 

Egli ammise di- aver scritto lottere che con- 
tangono insulti- all'esercito, ma rifiutò di. ri 
spondere quando l'intervistatore gli osservò che 
i periti negarono che quelle lettere fossero 
scritte da Ini. 

Esterhazy soggiunse di essero informato che 
i partigiani di Dreyfus preparan6 per oggi 
ufia dimostrazione, @ di aver chiesto egli (1) il 
permesso di pussaro la notte nella prigione di 
Cherche-Midi, durante il processo. 

Lo ultime cartucco - Prolegomeni 

PARIGI, 10, ore 10,15 ant. — (Jacopo.). 
La febbrile ansietà cho procede j grandi © so- 
lenni avvenimenti jersera e stamane venne 
mantenuta ed accrescinta da pubblicazioni, in 
coi la rivelazione, vera o presunta, si dispo- 
sava all'invettiva. 

Torsera i boulevards erano invasi da came- 
lots i quali vendevano, gridando a_squarcia- 
gui, dallo pubblicazioni a favore dî-_Drerfu, 

lo quali il nuovo giornale Les droits de 
l'homme ed un opuscolo: « La verità sopra il 
processo Dreyfus >. 

Meritevolo d'attenzione è la rivelazione in 
ectremis che fa il Matin in un articolo edito» 
tialo intitolato: « Il punto misterioso. » 

Narra il Matin in questo articolo, che da- 
vanti al Consiglio di guerra che giudicava 
Dreyfus due periti avendo dichiarato che il 
bordereau non era» scritto di pagno del capi- 
tano Dreyfus e tro essendosi. pronunciati per 
l'affermativa, i giudici, impreesionati da questa 
divergenza di opinione, avevano votato a mag- 
gioranza per l'assoluzione. Già il Consiglio di 
guerra stava per uscire e proclamare tale ri- 
faltato; quando gli fa presentato un incarta: 
mento che gli fece mutaro opinione. 

Questo incartamento — che sarobbo quella 
famosa raccolta dî doctmenti. segreti di cnî 
parlò l'Echo de Paris — esaminato attenta- 
monto dai giudici forni loro provo così gravi 
a carico di Dreyfus, che lo condannarono ad 
una! i 

Il Matin dico che titta la questione consi- 
sto nella assoluta o nessuna autenticità di que- 
sti documenti, cho i giudici del Consiglio di 
guerra non discussero neppure perchò erano 
stati presentati dal ministero della guerra. E 
il giornale soggiunge cho sulla questione; così 
vitalo od essenziale, so i documenti sieno stati 
fabbricati 0 sieno autentici, gettoranno’ molta 
luce lo testimonianze docisiva del generalo Gonso 
a del colonnello Piequart. 

Sono molto caratteristicho lo notizio che dà 
Il Matin sul modo con coi il ministero è 
giunto in possesso. dei documenti. costituenti 
l'incertamonto segreto. Il ministero aveva in 
caricato un agente di trovare provo flagranti 
della colpa di Dreyfus. Questo.agento,.il quale 
non era altri che Esterbazy, ne poriò un 
scio, dichiarando di rli sottratti 
Ambasciata. 

La, semplico enunciazione di questo fatto do- 
‘wrebbe bastaro a rendero, per lo meno, esi- 
tante ogni coscienza onesta ed: equilibrata. 

Di front» ad essa perdono importanza tutte 
lo pubblicazioni che si sono fatto; talune delte 
quali condotte pure con molta arte ed impres 
sionanti. 

E' del. numeno l'opuscolo di propaganda in 
favore di Dreyfus intitolato: « Esterhazy con 
tro loi mîmo »_ pubblicato stamani. Esso è 
tatto una lonza e fine analisi delle contraddi- 
zioni e della falsità dell'Esterhazy. 

Anche merita di essero segnalato nn nuovo 
opuscolo di Bernard Lazare il: quale. attacca 
riolentemento il colorinello Paty per lo tor- 
ture morali che foco subire a- Dreyfus e 10 ac 
cusa di aver pervertita l'opinione. pubblica. 

Bernard Lazare, in appoggio di questa sua 
accusa, afferma fra le altro cose, che. prima 
ancora che fosso dîciso il processo il Paty, 
partecipò medianto lettera anonima alla Libre 
parole la prima rivelazione: che. un ufficiale 
ebreo si trorava sotto l'accusa di alto tradi 
mento. 

Fra le invenzioni dell'ultima ora va_rile 
vata pur questa: che Alfredo Dreyfus tenera 
corrispondenza segreta con la soa famiglia e 
lo lettere che sî scambiavano fra l'Isola del 
Diarelo evParigi erano scritte in' modo da po 
ter esser lotto dallo autorità, ma anche in 
guisa che alcune pauso fra le lettere indica» 
vano i raggrappamenti. che. si” doverano- fare 
per ottenere date parole, 

Tersora in tatto le, redazioni deî giornali, 
nei circoli politici, nei‘ caffò, l'agitazione era 
enorme, tanto che avvennero continne beghe e 
questioni. Stamane i fogli tisemiti  proten- 
dono che il Comitato Dreyfus assold) molti 
strilloni perchè vadano a fare und dimostra 
je contro Esterbazy nei dintorni dalle pri- 
nî del Cherche Midi, ma credo questa no 


ai una 


Si dubita clie l'avvocato Demango possa s0- 
stonero le ragioni di Matteo Dresfus ed anche 
che la signora Dreyfus possa costituirsi parte 
civile, una tale costituzione essendo contraria 
agli usi del Consiglio di guerra. 

Avrò terminato questi prolegomeni al dibat- 
4imento quando vi avrò detto che una nota 
ufficiosa. smentisce che il presidento del Con: 
siglio di guerra, generalo Luxer, abbia servito 
come colonnello sotto gli ordini del generale 
Boisdeffre ; che fosso infimo dmicd do e che 
le due famiglie fossero legato da amicizia. 

Come curiosità va segnalatà la pubblicazione 
che fa il Matin del calendario dreyfusidno ; an 
calendario di tre mesi che porta segnate giorno 
per giprno lo vario fasi della questione dalla 
prima lettera cho Scheorer-Kestner scrisso al 
Matin il 9 ottobre. Vi potrà egli moftero do- 
mani la parola fine? 


tn prigione 
Ore 11 ant. 


Il maggiore Eeterlazy si recò ieri dil can 
celliere del Consiglio di guerra per sapire a 
qual'ofa doveva costituifsi prigioniero. 1ì é- 
mandanto della prigione, maggiore. Vallecalle, 


destinata che è 
accosati ; una 


gli mostrò la stanza a ni 
quella. adibita agli ufficiali 
stanza modesta al primo piano: 

Esterhary si recò quindi a conferire col suo 
difensore, l'avvocato Tezenas, e tornò al Cherche 
Midi all ore 7 112 per costituirsi definitiva 
mente, facendosi portare il pranzo da un restan- 
rante vicino. 

Si rifiene che il maggiore si sia’ costituito 
anticipatamente per evitare dimostrazioni, che 
si temeva sarebbero avvenute se si fosse co- 
stituito stamane. 

Ai Consiglio di guerra 

Ore 2 pom. 

Causa la pioggia, i° dintornì della prigioni 
di Cherche-Midi, dova siede 11 Consiglio di 
guerra, sono stati quasi deserti fino al mo 
mento che si sono aperto le porte, lasciandovi 
entrare solamente le persono munite di bi- 
glietti. 

Ta sala dove si tiene l'udienza è molto pic- 
cola, E' capace di un centinaio ©. mezzo di 
persone appena, ed è di giunta ingombra da 
ana grande stufa, nel mezzo. Sedici panchette 
di cinque posti ciasenna sono riservato ai te 
stimoni ed alla stampa giudiziaria; quindici 
simili panchette sono a disposizione del pub- 
blico. Se anche il Consiglio di guerra non 
sarà tenuto a porto chiuso, sarà, per la ri- 
strettezza dello spazio, come se una decisione 
în questo senso fosse presu, 

La piccola sala è gremita di gente. Fra 
testimoni si, notano la signora P.. quell 
manto di Esterhazy che ne denunziò le velleità 
di suicidio ; il senatore Scheurer-Kestner, la sic 
gnora Boulancy. in ‘grande. toletta, l'editore 
Stock, il colonnello Piequart, alto di statara, 
con folti mastacchi. Molto notati anche il se- 
natoro Trarieux, Matteo e Leone Dreyfus, Ar- 


thor Mayer, la signora Severino, la moglie di 
Alfredo Droyfus, tutta vestita di nero, calma, 
in atteggiamento modesto, simpatica. 

Il maggiore Esterhazy, che era uscito dal 
carcere alle ore 8.35, è entrato pochi. minuti 
dopo nella sala di udienza in bassa. uniforme, 
accompagnato dalla guardia repubblicana. Si 
mostra freddo, impassibile, ma di quando în 
quando un movimento nervoso tradisco l'in- 
terna ‘emozione. 

Allo ore 9 preciso entrano î membri del 
Consiglio di guerra imponenti nella Jero alta 
uniforme. Immediatamente l' avvocato Labori, 
patrocinatore della signora Dreyfus domanda 
la parola. Egli dichiara di essere. convinto 
della stretta connessione fra il processo at- 
tuale è quello che già fini con la condanna 
di Alfredo Dreyfus, e poichè «l' amore più ar- 
dente della patria non può, non deve impedire 
la ricerta della vorità » domanda che la signora 
Dreyfus, anche come tatrice del marito; che 
pordetta i diritti civili, e como tutrice dei figli, 
possa assistere © partecipare al processo. 

Il commissario del governo, il maggiore 
Horvicux, si oppone a questa domanda. Egli 
dichiara che qui non si può parlare di Alfredo 
Dreyfas, condannato legalmente e giustamente; 
e.chiodo che l'istanza dell avrocato Labori 
venga respinta anche perchè i Consigli. di 
non ammettono la costituzione di parte 


gui 
civile. 

L'avvocato Demango, patrocinatorà di Matteo 
Droyfus, domanda quindi la parola ed ottent- 
fala sì associa. alla istanza del suo collega 
Labori, in nomo non della legge, ma dell'e- 
quità. ‘« Il giorno; egli ha detto fra lo altro 
cose, cho=Mattso Dreyfns denanziò Esterhazy, 
ne assonso tutta la responsabilità, da quell'o- 
nest'nomo ched, 6 vuole qui esplicarla, > 

L'avvocato Tezenas,, difensore di Esterbazr, 
replica nello stasso senso del commissario: del 
gorerno. 

Il Consiglio dî guerra si ritira per delibera 
ro, poi rientra nella sala con un'ordinanza che 
respinge la domanda degli avvocati di Matteo 
Dreyfos e della signora Dreyfus, che non pos- 
sono quindi neppuro assistere al processo. Una 
vota © strazianto angoscia si legge sui volti 
della povera signora e di smo cognato. 

Dopo ciò si chiedono all'Esterhazy- lo sue 
generalit 

— Como vi chiamato? 


— Walsin Esterbazy Maria Carlo Ferdioanlo, 
— La vostra età? 

— Cinquant'anni. 

— Devo nascente? 

— A Parigi. 

— TI vostro domicilio? 

— Rue Bieufaisance, 27. 

— A qual corpo appartenete? 

— Al settantaquatizesimo fanteria. 

Fatta la chiama dei testimoni, si fanno 


usciro ed il generale Luxer, presidento. del 
Consiglio di guerra, invita il cancelliere a leg- 
gere il rapporto del maggiore Ravary. 

Porte aperte 

Il commissario del governo si alza, 6 prima 
che il cancelliere abbia cominciato la lettura, 
dichiara essere convinto che gli interessi della 
difesa nazionale esigono che Îl dibattimento si 
faccia a porto chiuse. 

I membri del Consiglio si ritirano e restano 
assenti dall'ulienza un'ora ‘© mezza. Final 
mente il Consiglio rientra, ed il. generale La- 
xer annunzia avere il Consiglio deciso con voti 
cinque contro due che il dibattimento sì svolga 
2 porta aperte, riservandosi di chiuderle se 
sorgessero incidenti che rendessero necessario 
"n simile provvedimento. 

La discossione nella sila dello deliberazioni 
deve essere stata vivacissima. 

1 rapporto Ravary 

Il cancelliere comincia quindi la lettura del 
rapporto. 

In quasto rapporto fl maggiore Ravary al di 
ga n nartaro Î fatti a tatti noti è l'origine 
di quelli che persuasero Matteo Dreyfus a ri 
scontraro in Esterhazy quel’ vero colpevole, 
autore del dordereza, del quale andava in 
traccia dal giorno che suo fratello era stato 
condannato. 

Il Ravary riferisce quindi lo affermazioni 
nello stesso seriso fatto dal colonnello Piequart, 
il quale credette di trovare la prova indisen- 
tibile della colpa di Esterbazy in un telegramma 
che gli cadde fra lo mani. Questo telegramma 
‘era in pezzi; ricostituitolo parve al Picquart 
che fosse un rapporto ad-un alto. personaggio 
straniero; ed agì in omfidenza. 

Seguono le smentite di/Esterhazr, il quale 
afferma di essere vittima delle persecazioni di 
Piquari, notissimò a-tatto fl ministero della 
guerra, il quale lo fece arbitrariamente. per 
quisire per sequestrareli la sua corrispondenza” 

TI relatore soggiangè a questo punto esser 
verò che Esterbary -ricevetto da una denna ve 
lata la prova supffma della sua innocenza af- 
finthè la consegnasse — come foce — al mi 
nistro della guerra, quando ciò fosse necessario. 


TI rapporto continua dicendo che « cert@e 
mento la condotta privata del maggiore: Este- 
rbazy, non si può presentare como modello ai 

iovani ufficiali > ma essoro egli innocenta 
dell'accusa che gli si appone, perchè le prove 
presentate da Matteo Dreyfus mancano di baso 
giuridica, perchè i periti unanimi dichiararono 
sul loro onore © sulla loro coscienza non es- 
sore il Zordereau opera di Esterhazy, e perchè 
fl telogramma sequestrato da Piquart manca di 
ogni garanzia di veracità 

Dopo aver biasimato vivacemente « la. coft- 
dotta leggera ed illegale, ossia sospetta » del 
colonnello Piquart — tanto che il rapporto 
sembra diretto contro. di luî ‘anzichè’ contro 
Esterhazy — il rapporto conclude testualmen- 
to così 

Nalla dunque resta dell'acensa scagliata ‘da 
Matteo Dreyfus, 0 col cuore streîto ds una emo. 
zione dolorosa vi affermiamo, che il giudizio che 
colpì Alfredo Dreyfus fu reso legalmente e giusta- 
mente. In conseguenza chiediamo che per quanto 
conerne l' accusato Faterhaxy .il. Consiglio lo pro- 


I impressione lasciata dalla Tonga lettura 
dì questo rapporto è che Esterbazy. verrà.in- 
dubbiamente assoluto. 

La soduta vigne sospesa a mezzogiorno. 

L'interrogatorio di Esterhary 

Ore 4,20. 

Ripresa la seduta alle ore 2, cominciò l'in 
terrogatorio di Esterhazy. 

Egli rispose dapprima mal sicuro, poi si rin- 
francò narrando con parola rapida l'incidente 
della dama «velata. che affermò di non 
conoscere malgrado la incontrasse in quattro 
4) itamenti. 

Narrò che Matteo Dreyfus lo facora. podi- 
naro giorno @ notte; gli foce perfino perquisire 
la casa. 

Protestà contro l'accpsa di aver scritto il 
borderean © di aver modificato la propria cal- 
ligrafia dopo lo denuncia, dicendo che l'ebbo 
sempre varia ed ineguale 
ReSoggianso che i si accnsatori possaderano 

1893 dei saggi della sua scrittura. Affermò, 
enorgicamento di non avor” commesso. alcun 
atto di tradimento ed accusò il. colonmello 
Picquart di avero, nel 1896, mandato dei ri- 
gattieri a rovistaro il suo domicilio. 

Si sforzò quindi di dimbstrare che non po- 
tova comunicare all’estero il segreto del nuoro 
‘cannone perchè non lo conosceva, come non 
conosceva la costrazione delle tende da campo. 

Riconobbe di aver menato vita irregolaro; 
ma questa è colpa, non delitto; quindi nego 
di aver avuto intenzione di suicidarsi. 

Quanto al telegramma acensatoro di eni parlò 
il colonnello Piquart, disso che esso è falso 
ed è un ingranaggio della macchinazione or- 
dita ai suoi danni. 

In vari punti sembrò che recitasse una le 
zione mandata ‘a memoria. 

Dopo cho furono letti degli attestati rila- 
scîati în suo favore, si passò alla deposizione 
di Mattso Dreyfus, il qualo con voco forte 0 
rocisa espose totti i fatti da lui messi assieme, 
o già conosciuti, che lo hanno convinto essere 
Esterhazy il voro colpevole. 
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Alla Corte austriaca 

VIENNA, 9. — La Wiener Zeitung pubblica 

1a nomina del principe Alfredo di Montenzoro a 
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migie dell'alta sociotà che sa ma s050 sorsita, par 


tto forma. 
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6 Porta 
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vatoraccioii 

a Campanello da -terola, (0 a 


sesita, & Schincciandei. 


vechiaio di corno per insalata. 
Porchetta: » » È 
Canchi » por montinda. 
GCocchiaiai - » per vota. 


Inoltre, a vori prezzi di liquidazione, si oltre: 
4 Graziona Gllora ci Gilli ini L, 3.50. 
| Magulfico Cucehialche di vera x A 
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"o 4 Forchettone, solidi od 
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0. dessort (di prima 
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SA mo aggiongerw D. 1,50 per spao di 
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Guardarsi dalle promesse dha 
si fanno in altri a quasizaii davta: 
dosi prima distinguere la di della 
merce. 


esteri di forza | 


pal IA ppondice dell'11. gennaio 1898 


LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN | 
Prog.lezter. dalla Tribuna 


produzione interdetta 


Marcela, introtucentale nno scudo d'argentò Ti 
giano, le disso; 3 
? — 9‘ixon vi occupato più di néî... Non ‘avremo più 
bisogno «di alla 

Ta palchettara foce ‘uma profonda riverenza, ben 
| meritata per la ‘larga gratificazione ricevta, chiuse 
{paco del palco è non si occupò più dei dre ‘spet 
| pri. 
| Costoro, saluti che furono, scambiarono alcune pa- 
trolo a bassa voce. 

— Bisogna che ci troviamo a Joinvillo per To Rie, 
pe, da signora di Lagarde all'orecchio di Filippo 

quel 
{ © Partiremo di qui allo novo. 

Dopo nna sousertere brillanto, 
&/gna sala riboccanto di pubblico. 
1° fl prologo del dranima fortunato ‘che! ducora, icon. 
gare tuta Tarigi ero dro Docera ‘ana “ventina di 

frati ‘appena. | 

L'infervalto fra vm atto \b° d'altro; doveva: duraro 
Si ttt a fi i; 

i spettatori #1 sparsaro nd , o corridi 

Suolo dl ematibglo = Vi 

Filippo fece un seguo a Marcella che vi ubbussò 
f viso la fitta veletta del cappellimo, nseì dal palco, 
i perdé tra Ja folla © dasciò il teatro senza avero atti 
‘fato l'attenzione di alcuno, 

TI giudico istruttore la segui di Il ad ulcmi so 
condi 6 la raggianse prosso alla staziono delle vatture. 


alzò da tela avanti 


Egli no scels una e, dopo nrerri installato Mar 
cella, disse al eocchierd® +» 
— Stazione di Vincennes... 


TI fiacre parti. 

Poi il giudico si recò fino ill'sframità della fila deî 
Fiacres, sali nell'ultimo e ordini egualmerite che lo con- 
tlucesso alla ‘stazione di piazza della «Bastiglia, 

Tutte lo precanzioni erano ben prese. 

Tasciamo per n momento il magistrato © la sì- 
gnora di Tagarde © facciamo ritorno a Joinville. 


vu. 


Nel mose di aprilo si fa nottò presto eda giornata, 
per gli operai di tutti î mestiori, finisce regolarmente 
allo s6î. ) 

Te squadre dell'inttraprenditore dei lavori per la co- 
strazione di una fogna non aspettavano che d'nltimo 
tocco delle seî per lnsciare i loro cantieri e spirgersi 
meî piccoli stabilimenti dei dintorni eve pigliavano i 
loro pasti © darmimuno, quelli perlomeno che una 
mon troppo grande distanza separava «dal Joro domi- 
cilio ordinario. 

Nondimeno è terrazzieri prima di essero liberi do- 
vovano sottostare a una regola sibilità dall'intra- 
prenditore «© della «quale Îl soprastante sorvegliara l'e- 
secuzione. 

Tutti gli strumenti, di qualunque specie fbssero, cho 
avevano bisogno di riparazione, dovevano essere por- 
tatî alla ficina volate imetallata sotto Ja tonda ovo 
il fabbro ferraio lî mettera, durante la motte, in istato 
dî servire all'indomani. 

Giovanni Remy; chinvaroatibro vera mn po’ mocca- 
nico, riceveva gli strumenti dopo l'esamo iuttono dal 
soprastante ‘© indicava quei che ibisoguara scartare 
sostituenioli com muori, non essendone più possibile la 
riparazione. 

Il soprastante, corto Panlo Wiirek, era ancho lui 
chiavaro. 


gli conoscesa Giovanni Rem, 
intendtvas assi ‘bene cons ini. 

Titti è duo avevano compiuto vizio. mill 
‘tire nella marina come ainti-ma i è una volta 
liberi, tornati.insiome a Parigi, si. erano seguiti noi 
loro lavori, impiegati senza cessa negli stessi cantieri 
dagli stessi padroni. 

Paolo Giret era celibe. 

Giovanni Remy aveva preso moglie, ma questo ma- 
trimonio, invoce di: staccarli 1° uno dall'altro, som- 
cava che avesso stretto vieppiù i vincoli che li univano. 

Abitavano porta a porta ®, quando sì trovavano a 
Parigi, Paolo Giret pigliava i noi pasti nella famiglia 
del compagno. 

‘Allorchè i lavori li chiamavano fuori di Pa 
loggiavano e mangiavano insieme. 

L'intraprenditore li stimava grandemente ‘e li rite 
neva_a ragione onesti «e lavoratori eccezionali. 

Era ‘suonato l'nltimo tocco delle sei. 

Gli operai, sécondo* la regola stabilita, passavano 
alla fucina, portando gli utensili rotti e smussati. 

Quel giorno erana però poco ammerosi perchè i cavi 
erano siati eseguiti nella terra leggera, in colmaturo 
antiche, il cui tarreno friabile offriva poca resistenza, 

Essendo finita la giornata, Giovanni Remy 6 Paolo 
Giret stavano per allontanarsi. e andarsene all’ab 
borgo, allorchè si presentò l'intraprenditore all'in- 
gresso della tenda sotto cui era ricoverata la fucina 
volante. 

— Paolo - disso egli al 500 soprastante, dopo. che 
avreta pranzato mi fareste un piacere so wi recaste a 
esegnirmi una commissione a Nogent... 

— Di tutto cuore, padrone... Taro subito, se valota.. 

— No, nella serata... 
— Che cosa debbo fare? 
— Bisognersbbe portarmi questa lottera 31 municipio 
di Nogont. x 

E L'intraprenditore cavò di tasca nna deitera che 
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Ogni scatbla L. 1.50 per posta aggiungere cent. 80, 
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tossi. 


raffreddori. 


fluenza. 


Vissimo tempo, 
sono composte 


Gipi autorità modiche 


îl miglior rimedio contro le 


il miglior afimedio contro le 
bronchiti acute. 


il miglior rimedio contro le 
bronchiti croniche. 


î miglior rimedio contro î 
il miglior rimedio contro l'in- 
il miglior rimadie contro le affe- 
zioni galamfi delle vie respintoria. 
il migliot rimedio contro tutte 
le malattie di petto. 

sono insuperabili. 
guariscono e curano in bre 


più logica € razionalè. 
ono pescrito 0 raccomandato dia tto Vo pri: 


dei fitnbergii 


porse a Paolo Giret 

— Il eomfine fa dei lavor, io concorro, è bisogna 
cho questa sera stessa In lottora sin. reoapitatà alla 
segrete 

Il soprastante praso la busta, 

— Lo sarà, padrone - foco egli. - Potato ‘comtareîi 

— Grazie mio caro... a domani mattina. 

Egli stava per ritirarsi, ma si formò vedendo diri: 
gursi verso la fucina due donne che affrettavano il pusso. 

— Una visita por voi Romy - disse al fubbrò. 

— Per mo! - estlamò questi. 

— Sì. Vostra moglie © vostra figlia. 

— (0h, guarda! 

L'intraprenditore non si era ingannato. | 

Erano precisamente Maddalena Remy, moglie del 
fabbro, e Gabriella sua figlia, che si recavano da loi. 

Passando le duo donne salutarono il padrone che si 
allontanava © andarono .a gettarsi nello braccia del 
falibro «il cni volto esprimeva la più viva gioia. 

Dopo aver.avciato il padre, Gabriella baciò Paolo Giret. | 

— Ah la vostra è una vera sorpresa! una bella sor- 
presa! — disse Giovanni Remy - Che coss venite @ 


mo a portarvi della diencieria di ricambio 
- raplioò la ggiorane - e a pranzare con voi. 

— Molto obligati! - foco Paolo Giret pigliando #1 

che ella nveva in mano. 

— Gabriella non ha dumque oggì lavorato al suo 
laboratorio? - chiese Remy. 

— Fino a mezzogiorno, babbo - disse Gabridia. 

— E perché? 

— Bi aspettava mn fornitore che non è venuto e 
(così siamo state costreite a. interrompere il lavoro. 
Non sono rimaste che le 1) Idisto per riordinare î 
Jaboratarii..La padrona ha ricevitto uma forte ordina» 
zione di germogli di rose. 

— Allora - riprese la ri 
profiitato della libertà di 


ra Remy - noi nibbiamo 
briella per venire a. pas 


VA richiesto Conelti Opascoli. 


Dott. MALESCI Firenze. 
Sì vendono seile primarie farmacis. 


saro Qualche OFà COM VoÎ=. 

— E apoto fatto benissimo! Siete molto stincher' © > 

— Come mai lo saremmo, dal momento che abbiam@? 
preso il treno?. 

— Th tal caso - disse Paolo Giref - io\fio nil pro: 
getto da fare... 

— Quale? - chiose il fabbro. 

— lo vado a Nogent.. Se vi andassimo 
pranzerommo insieme colà... Maddalena e Gabriella ripie 
gJierolibero il trano laggiù, e noi co no torneremo 
piano pianino a coricarci qui... Vi va? 

— Va, va - rispose Giorarmi Remy - Anzî ya boé 
nissimo! 

Gabriella, tutt'allegra, baciò amovamente il padre. 

— Ma 0 Îl pacchetto? Che vo ne farete del può 
chefto della biancheria ? - chioso Maddalena. 

— Lo metterò qua dentro - foco il fabbro aprendo. 
una cassa che sì trovava sotto la tenda - Lo piglio» 
remo al ritorno... 

— E so volo rubassato? 

— Noncè pericalo. Non c'è che brava gente da quasta 
parti... è, d'altronde, nesstmo può sospettarne l'esistenza. 

Richinse la cassa : poî, offrendo il braccio alla moglie : 

— Piglia il mio braceio, --disse, - e mettiamoci in 
cammino... Gabriela si uppenderà a quello di Paolo:. 

— E fatto... - replicò la giorame. 

I nostfi quattro personaggi si diressero allora versò 
Nogent-sur-Marne soguendo la sponda del fiume. 

Taggionsoro T'acquedotto è mentre Paolo andava ad 
vsaruire la commissione di cni averalo incaricato l 
padrone, Giovanni Remy ordinò in una piccola tratto» 
Tia Îl pranzo per tutti. 

— Paolo, avendo affrettato il passo, non mise molto 
a tornare, 

Erano lo setta è am quarto allorchè i convitati sf 
misero a tavola, con l'appetito aguzzato dalla passeggiata 
cho avevano fitta. L'accordo Ti più completo regnava 
fra ossì, Quei quattro bravi cuori si comprenderano. 
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